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EPIGRAMMA. 


Dum tibi eireumslat series non una laborum 
Dilectique grcgis sedala oura premit ; 
Comraissac Plebis monstras ab origino cultus, 
Moenia , Rectores , nomina , facla , vices. 
Quam bene cuncta nitent primaevgc reddila luci t 
Quid cessas , Michael ? Prodere scripla juvat. 
Id Patria expeclat , referet libi Patria grates, 
Posteritasque tuum concelebrabit opus. 
Ejaage, rumpe moras, èidumpost fata superstes 
Gloria multa tibi non peritura manet. 


Tuo nomini devinctimtrw. 
Gabbisi (Un. Cut. Ysrri w> 
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A SUA EMINENZA REVERENDISSIMA 
II, Signore 

D * FRANCESCO SERRA DE DUCHI DI CASSANO 

Della S . Romana Chiesa 

Cardinal Prete della Basilica de’ SS. XII. Apostoli 
PER LA GRAZIA DI DIO , E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

ARCIVESCOVO DI CAPUA 

Mate di S. Maria della Catena , e di S. Ma- 
ria nelle grotti di Fitulano ec. ec. ec. 

i 

- 

. ;* \a 


Eminentis." , e Reverenda.” Principe. 

m olendo mettere in chiaro aspetto le notizie 
is loriche della Chiesa Parrocchiale sotto il titolo di 
S. Angelo in Audoaldis vulgo ad Diodiscos , mi 
son fallo ardilo inlilolarlc al chiarissimo nome di 
Voslra Eminenza Reverendissima , che Ira le altre 
Virtù che lo distinguono, ha ancora il vanto di esse- 
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re inoltissimo versato nella scienza delle sacre co- 
se , e della Storia abbastanza erudito. Io animato 
da tali principj feci risoluzione pubblicare qualche 
'notizia riguardante una delle antichissime Parroc- 
chie di questa Città quale in qualche scritti mi lu- 
singava ritrovare allorché col divino ajuh , ed il 
favore di Vostra Em: a Rev:‘ fui immesso nel pos- 
sesso di Essa. Sgraziatamente avvenne di non es- 
sermi stato consegnato altro rfienochè un inventa- 
rio di alcuni Sacri arredi , e suppellettili ; un re- 
gistro de Battezzati, de Cònjugati, de Defonti, e 
delle messe celebrale , ed una Platea de’ beni , che 
ne costituiscono il patrimonio : mal soffriva io che 
scarseggiasse di notizie una delle primarie Chiese di 
Capua , o quelle, che si avessero potuto procurare 
per oscitanza fossero rimaste conseguente all’ abban- 
dono di una cieca dimenticanza , onde mi deter- 
ic : ii raccogliere quelle che mi riuscissero avere, 
éd Occuparmi a verificarle , dopo le ore da impie- 
garsi allo studio delle sacre lettere, e quelle nem- 
meno che richiedono la Cura Parrocchiale. E pre- 
muroso di riuscire nella intrapresa risoluzione non 
cessai finché mediante le poche mie forze , e cor- 
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to intendimento giunsi a dare un ordine a quelle 
delle -quali è composto questo cenno Islorico , che 
ho 1’ onore dedicarlo al merito impareggiabile di 
Vostra Emz.* Rm." , intimamente persuaso, che 
mentre la presente operetta ha il vanto di portare 
in fronte il suo rispettabilissimo nome , 1’ Emz.* Vo- 
stra lini.* la degnerà di un indulgente compati- 
mento. , . , 

E pregandole lunga serie di anni per il be- 
ne , e governo di questa Archidmcesi alla sua Pa- 
storal Cura affidala , rispeltosameate m’ inchino al 
bacio dalla Sacra Porpora. 


Di Vostra Emz. m Rm'. 
Umilissimo Devotissimo ed 
Obbm ,° Servitore 

Michele Can.° Rettore Curato della Goffa 
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PRO TESTA DEH' AUTORE. 



J|l|on presunzione eli aver merito presso il 
Pubblico , non la vanità di occupar posto Ira , sag- 
gi scrittori della Patria Istoria fu mio disegno pro- 
durre la presente operetta , riverente affetto bensì 
alla Chiesa mia sposa mi fecero assai caro 1’ im- 
pegno pubblicare della medesima una storiella per 
risvegliare all' animo de Capuani la stima clic per 
più riguardi gli é dovuta. 

Il contenuto della quale , sono alcune notizie 
ricavate dal rinomalo Archivio del Vble. Archiceno- 
bis Cassi nese, dalla consulta di alcuni scrittori del- 
la Storia di Capua , e da certissimi documenti } 
contenuti nel registro delle S. Visite , conservalo 
nella Curia Arcivescovile medesima. Quindi ogni 
savio se non avrà in malgrado di fermarvi 1’ occhio, 
si compiacerà richiamare alla memoria alcune co- 
se , che apprese nella lettura della Patria storia : 
a chi poi fosse meno addietro delle cognizioni , che 
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riguardano gli avvenimenti di questa illustra Città 
godrà 1’ animo di trovare in un opuscolo la storiel- 
la di una antichissima Chiosa , ornamento , e de- 
coro della medesima. Che se lauto riuscirà di gra- 
dimento a questi ottimi Capuani : 1 Autore è sicu- 
ro di aver conseguito largo compenso alla sua im- 
presa , onde por gratitudine a medesimi dee prote- 
starsene obbligatissimo. 

" l ' Tì C» j 0 Q Q-lT i»' 

CAPITOLO I. 

Dell' origine , e descrizione della chiesa 
di S. Angelo in Audoaldis detta volgarmente 

&2> 3>2<E>3>£@$<3>3» 

§ I. - 

If^imonfando ad epoca molto rimota l’ origi- 
ne , o sia fondazione di questa Chiesa , riesce dif- 
ficile darne la notizia precisa , perciò nella incer- 
tezza conviene stare alla opinione comune : in- 
torno a ciò i storici della nostra Patria sono di 
avviso , essere ella fatta edificare in Capua Yelcre 
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da popoli Longobardi per loro divozione col titolo 
di S. Arcangelo. In una membrana della Curia Ar- 
civescovile , nella quale è registrata la fondazione 
della chiesa di S. Giovanni de Nobili Uomini, an- 
che delta di Landelpaldi , si fa menzione , che già 
questa Chiesa in Capila Vetro primieramente esi- 
steva. , se ne citano della medesima alcune parole 
« habitator stnn ego qui supra Milo in jinibus Ca- 
pace betere\ proprincu Eccksiae S. Ire angeli ad 
Camminale : (i) E ae dietro le varie discettazioni 
sul vocabolo Ca nmitt'ih , resto conehiuso essere 
appunto T antico Criltoporlico di Capua antica , so- 
pra del quale sino all’ anno 1807. esistè un Con- 
vento de FF. Minimi , ove oggidì innalzato si veda 
un vasto edificio addetto a Carcere della Provincia ; 
da ciò si viene in cognizione anche del sito colà di 
questa Chiesa , cioè era edificata nelle vicinanza 


del detto Crittoporiico dal quale prese il nome la 
vicina strada t e tuttavia ritiene di S. Francesco di . 
Paola. Assicurati dunque dèlia esistenza in Capua 
Vetere di tale Chiesa ; passiamo ad esaminare i mo- 
tivi , che indussero i popoli. Longobardi ad edefi- 
carla. E celebre ne’ fasti della Chiesa la mirabi- 
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le Apparizione del glorioso Arcangelo S. Michele 
avventata nel monte Gargano in Diocesi di Siponlo , 
nel Pontificato del Papa S. Gelasio L° verso gli an- 
ni di G: G. 493 cotale cotaipula il Baronio, quale av- 
venimento indusse la Chiesa a stabilire nel di 8.' 
Maggio la festività dell’ Apparizione del S. Arcan- 
gelo. Or in questo giorno appunto tra gli anni 66 r . 
al 682. ì Longobardi con Grimoaldo loro Capo Du- 
ca di Benevento riportarono una compiuta Vittoria 
sul Greco esercito composto di Schiavoni, Bulgari, 
te Traci 0 sia Saraceni approdato in Puglia per 
saccheggiare, e distruggere il Santuario del Garga- 
no (2) e tostoCChè il detto Duca giunse a regnare sulla 
loro Nazione dal 672. sino al 687., unitamente con 
èssi si tenne viva tale divozione a ségno , che aven- 
do lui ordinato darsi morte ad Umilio familiare del 
Principe Bertario, al rapporto fattoli , che colui 
per sfuggire la morte si era rifuggiato in tana Chie- 
sa dedicata a S. Michele, Égli ci donò la vita in 
grazia del lodalo Santo : fu anzi sistema di tal Na- 
zione assolvere da delitti i malfattori in grazia di 
S. Michele Arcangelo ( 3 ) maggiormente si aumen- 
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tò fa delta divozione presso i nostri Longobardi a ino tu. 
vo , che nel medesimo giorno 8. di Magg io (4) 
nella vicinanza di Suessola (5) essendosi portato 
Landone Conte di Capila con la sua Milizia ad in- 
contrare 1’ Esercito Napoletano venuto per impadro- 
nirsi di Capua , capitanalo da Sergio loro Duca ; 
ivi dopo strepitoso fallo d' armi i Capuani riporta- 
rono sopra i Napoletani compiuta Vittoria la quale ven- 
ne attribuita al Patrocinio del Principe degli Angeli nel 
quale moltissimo fidarono , e primo della battaglia 
fervorosamente invocarono pel felice successo : per 
questi , ed altri simili molivi la gente Longobarda 
non solo dichiarollo Protettore della loro Nazione , 
ma i medesimi "per averne sempre presente lame- 
moria , nelle monete fecero improntare il suo glo- 
rioso nome , e con particolare impegno per perpe- 
tuarne la divozione da pertutlo , e nel Capuano Ter- 
ritorio principalmente , in onore di S. Michele Ar- 
cangelo eressero magnifici Tempj , e tra i molti 
un de primi fu questa Chiesa in Capua Velcro al- 
la quale vi diedero il titolo di S. Arcangelo , ho 
S. Angelo che vale lo stesso : quindi col rnedesi-. 
ino titolo edificarono. I’ altra nella nuova Capua fah-. 
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bricalà sulle rumo dell antico Casi lino l'anno 856.» 
Ne rechi meraviglia la traslocazione di questa Chie- 
sa dall’ antica alla nuova Città non è egli raro esem- 
pio , sì ha . che anche altre Chiese qui furono tra- 
sferite , è per tacere di molte in grazia della bre- 
vità basti citare quella di S. Marcello Maggiore ( 6 ) 
della quale è opinione d’ aver esistito fuori le mu- 
ra di Gapua Vetro , nel sito oggidì occupato dal 
Villaggio detto Caturano ( 7 ) ma per maggiormen- 
te confermare quanto si è dello , piace ricordare 
quello , thè su tal proposito riferisce il Monaco nel 
suo Santuario a pag. 74 ove si esprime cosi Quia 
Parochiales Jicclesiae intra hanc Civilaiem anti- 
qua e hic ex V eteri Capita hansiatae fuerunt. Qui 
pero non ardisco affermare , che questa Chiesa 
nella sua origine sia slata Parrocchia , dico piut- 
tosto , che ella fu soccorsale della Chiesa Madre 
ossia la Cattedrale perchè sa ognuno , che prima il 
X. Secolo niuna istituzione si legge di Parrocchie' 
nella Chiesa: come saggiamente insegna Mariano da 
Bergamo nel trattato de Paroclms ante annum Cristi 

tnillesimum , imperciocché avanti della epoca il Ve- 
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scovo eia solamente il Parroco di tutta la Diocesi 
e col suo Clero amministrava i Sacramenti nella 
Cattedrale , ove dispensava il Corpo di Cristo ai 
presenti, ed agli assenti lo mandava peri suoi Mi- 
nistri; che se nei Villaggi, e nelle Città si viddero 
altre Chiese , ove le stesse Sacre funzioni prattica- 
vansi , ciò ivi si eseguiva per precetto del medesi- 
mo Vescovo da Sacerdoti deputati ad tempu& a ta- 
le uopo (8) E poiché Capua Antica a tempi de stes- 
si Longobardi atteso la sua estensione , e numero- 
sa popolazione era divisa in parecchi Borghi la stes- 
sa Cattedrale non era suscettibile di tutti i Fedeli 
nelle funzioni del Vescovo , ne i malsani , ed im- 
potenti, potevano intervenirvi onde con prudente 
giudizio si sistemò destinare altre Chiese per mag- 
gior comodità de convicini abitanti da amministrar- 
si in quelle i Sacramenti da Sacerdoti deputati dal 
Vescovo, e tra le altre vi fu la nostra, la quale 
dopo il X secolo per 1' accennato motivo dovè es- 
sere elevata a Parrocchia , che se il Monaca tutte 
le Chiese della velere Capua nelle quali si ammi- 
nistrarono i Sacramenti come si disse } le appellò 
Parrocchie , fu perchè impropriamente le chiama- 
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vano allora cosi. La nostra Chiesa intanto sia nel- 
la antica, sia nella nuova Capua ritenne il titolo 
di sua fondazione quello cioè di S. Angelo per es- 
ser stala dedicata all' Apparizione di S* Michele Ar- 
cangelo , onde ab immemorabili tempore nella det- 
ta Parrocchiale Chiesa , il di 8 Maggio si celebra 
la della festività come si ha dal Monaco (q). 

§ IL 

Sito e Descrizione della Parrocchia di S. Angela 
in Audoaldis in Capua Nuova . 

i 

Veniamo ora a descrivere le cose , che que- 
sta Chiesa riguardano nella nuova Capua dalle qua- 
li facilmente si viene in cognizione , esser stala la 
medesima mia delle primarie qui edificate, ed il 
suo sito fu nella Piazza anticamente detta degli Au- 
doaldi , o Ojaldi detta posteriormente di S. Gio- 
vanni , ed ebbe per confini dalla parte di Oriente 
lo spiazzo , dello oggidì della 1 Reale ^ sala d’armi, 
da settentrione il vicoletlo, che mette in comrauni- 
cazione le due strade di S. Giovanni, e della Mad- 
dalena , quello appunto , che venne detto Audoaldi- 
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scos , 0 corrottamente Ojaldiscós , da occidente la 
detta strada della Maddalena , c da mezzodì la casa 
Parrocchiale. Ebbe il suo prospetto rivolto ad Orien- 
te secondo l’antico metodo de primi fedeli di 
edificare i Sacri Templi col prospetto ad Oriente 
poiché appresero dagli Apostoli doversi pregare ri- 
volti ad Oriente , e lo stesso pure insegnarono mol- 
ti SS. DD. della Chiesa tra i quali S. Atlanagio, 
che dice doversi pregare ubi sletcrunl pòdes Domi- 
ni , e perché G. C. nel monte degli Olivi pregò 
rivolto ad Oriente : L’Angelico Dottor S. Tommaso 
conferma lo stesso dicendo che , i Cristiani appunto 
debbono pregare ad Oriente per distinguersi dagli 
Ebrei i quali pregavano all occidente rivolti poiché 
il Sancla Sanclorum del tempio di Salomone era 
situato ad Occidente ; ed il Damasceno è dallo stes- 
so parere, aggiungendo, perché G. C. sul Monte 
Calvario fu Crocifìsso con l'aspetto all’ Occidente (io) 
e poiché si suppone che faccia ognuno la sua pre- 
ce dinanzi la immagine del Crocifisso , in tal mo- 
do si viene a pregare rivolto all’ anzidetto sito (i i). 
Dall’ indicato prospetto , c principale ingresso venen- 
do, s’incontrava il suo Vestibolo sostenuto da 4 co- 
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10 a ne , ed in testa erge vasi vano grande ornato di 
imposta di marmo scorniciata secondo 1’ antico gu- 
sto con architrave provveduto di cornice con me*, 
daglioni parimente di marmo, e nel fondo del goc- 
eiolatojo si leggevano i seguenti versi Leonini. Ilio 
Salvandarum Dux àngelus est aiumarum . Haea 
sibi qui castra facientes ducat ad Astra. E nella 
parte superiore in mezzo ad un semicerchio anche 
di marmo eravi un dipinto a fresco rappresentante 
la Beatissima Vergine. Quindi entrato nel tempio , 

11 medesimo presentava la forma di Basilica, coni* 
posta di 5 navi con peristilio di numero 6 colonne 
isolate in ciascun lato, avvanzi de tcrnpj de Gentili 
dell’ antica Capua le quali sorreggevano archivolti. 
Le navi poi erano terminate da nicchioni , e la 
principale secondo l’ antico metodo delle Basiliche 
era coverta da sotlilto in legno a cassettoni con cor-* 
Bici dorate , e nel centro un quadro a tela di figu- 
ra ovale rappresentante in diversi dipinti le varie 
circostanze dell’Apparizione di S. Michele nel Gar* 
gano: da questa coi favore di 6 scalini si monta- 
va al Presbitero in mezzo del quale si ergeva Val- 
ere Massimo, e nel fondo eravi fisso al muro qu e 
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Quadro in tela opera de bassi tempi rappresenianté 
la B. V. Maria * S. Michele Arcangelo , ed il Pa- 
triarca S. Benedetto , oltre varie altre figure molto 
stimate, il quale si è avuto P attenzione conservarlo 
nella Chiesa della Maddalena. Le navi laterali, era- 
no Coverte da volte vive di fabbrica al sistema go- 
tico ; in quella dalla parte del Vangelo vi era la 
sacristia , e nel nicchione vi era i 1 altare dedicato 
ai SS. Innocenti 1’ uso del quale dai Rettori di deb 
ta Chiesa fu concesso alla Confraternita del mede- 
simo titolo , che aveva per particolare istituto di 
raccogliere i Fanciulli poveri, e farli istruire nei 
rudimenti della Sacrosanta Religione quale sia sta- 
to il motivo, che tale Utile Contrarierai tà ria stata 
'dismessa è ignorato , mentre a tempo dell 1 Arcive- 
scovo Cesare Costa ancor fioriva , onde se ne fa 
menzione nelle visite de 1 suoi Vicarj ( 12 ). Nella na- 
ve dalla parte dell’Epistola , nel consimile nicchio- 
ne erari l’altro altare dedicato al SS. Crocifisso , 
tenuto in molta venerazione avendovi in piedi 1* im- 
magine della B. V. Addolorata , ed in lato vi era 
un corridojo , che dava l’uscita ri lupetto là Chiesa 
della Maddalena in mezzo del quale starala sepul- 
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lura dei Parrocchiani. Quello pero che formava il 
singolare ornamento della medesima , era il suo pa- 
vimento tutto messo a mosaico. Finalmente nell’ e- 
stremità della nave sinistra si ergeva la sua torre 
Campanaria fabbricata tutta di piperno, e nella cel- 
la vi erano sospese due campane , una del peso di 
un cantajo , e 25 rotoli con lettere nei giri di so- 
pra , e sotto , quali niuno poli* inlerpetrarle men 
che il millesimo cioè MCCLXXX come sta scritto 
nella platea de beni di delta Chiesa dell’ anno 1689* 
e l’altra del peso di un cantajo e i 5 rotoli , con 
lettere uguali alla prima e 1 ’ immagine di S. Be- 
nedetto. Or la detta Chiesa per dispaccio di S. M. 
Ferdinando IV di felice ricordanza , con data de 
3 o Marzo dell’ anno 1790, fu aggregata alla casa 
Parrocchiale , essendo stato ordinalo trasferirsi la 
Parrocchia nella Chiesa che le fu ceduta e PP. Ago- 
stiniani di S. Maria Maddalena , come a suo luo- 
go , sarà meglio detto. Le notizie però che sona 
state qui date della medesima si sono raccòlte dai 
registri delle S. Visite de Capuani Arcivescovi , e 
da persone Anziane della Città le quali ricordano 
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quando Ella era ancora aperta al Sacro culto , asse- 
rendo di averci anche praticato gli Atti di religione. 


CAPITOLO II. 


De Titoli r e le varie Cognominàziomi che diedero, 
a questa Chiesa. 

§ I, 

% 

I titoli, dati alla nostra Chiesa si rilevano dalle 
collazioni fatte della medesima, dagli Arcivescovi Ca-. 
puani, e Abati Cassinesinei diversi tempi ai diversi Be- 
neficiati . Imperciocché talvolta li diedero il titolo di 
Badia, col quale versola metà del XIV Secolo fu con- 
ferita al Cardinale Camillo de Bergamo (i 3 ) come si ha 
da un antico inventario del]’ anno 1 33 i sen riporta del 
medesimo un frammento Ctijus Jbbaliae est Rector 
Dopnus Camillus de Bergamo Cardinali s : colla 
stesso titolo dal Cardinale Giovanni de Medici XCY A- 
bate Cassinese fa conferita ad altri Beneficiati. Nel- 
V anno 1373 dall’Abate dietro IV de Tartaris fu 
conferita a Giannuzzo Domenico Pierleonibus co] 
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ìsemplieé titolo di Chiesa ; e dal medesimo Abate 
nell’ annd 1377 , col titolo di Priorato fu conferita 
con pontificia bolla a Paolo bottini di Sermoneta ( 1 4 ) • 
Finalmente dopo altri diversi titoli , che è cosa in- 
significante riportarli venne denominala Parrocchia 
0 Rettoria , che tuttavia ritiene al quale pur si ac- 
cordano i di sopra enunciati. Si dirà intanto perchè 
con questi , ed altri diversi titoli ne passati tempi 
questa Chiesa , venne conferita ad Esteri , che nep- 
pure vi facevano là indispensabile residenza? Qui 
convien sapere che anticamente tutte le Chiese con 

cura di Anime erano servite da piu ministri tra 

• • •« ^ 

quali il primo si diceva 1 ’ Abate « Custode » Ret- 
tore ec. Questo aveva soltanto la cura Abituale- 
dèli’ anime , cioè vigilare sulla condotta morale de 
Parrdcchiani , decidere se doversi concedere , o ne- 
gare a meritevoli ; o immeritevoli i sacramenti , e 
tré le altre attribuzióni mantenere a sua spesa la 
Chiesa cdn quella decenza che è dovuta alla casa 
dì Dio. Succedevamo a questi i Secondi , osiano 
Medii appellati Presbiteri , o Cappellani Curati , i 

quali necessariamente dovevano essere Sacerdoti ,< 

* 
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perchè avevano la Cura attuale delle anime , era- 
no perciò tenuti alla residenza , dovevano celebra- 
re la messa prò Popolo , amministrare i Sacramen- 
ti , istruire , predicare ee. e per la idoneità veniva- 
no sottomessi ad esame. Finalménte gl’ infimi si 
dicevano Iaconi , o Sacristani : era loro dovere di 
assistere al S. Sacrificio , di custodire i Sacri ar- 
redi , di badare alla nitidezza del Sacro tempio, ed 
altri onorevoli Servigj. Perciò avvenne , che i pri- 
mi per aver soltanto la Cura abituale solevano di- 
spensarsi dalla residenza , nonché i Collatori per 
tal motivo conferirono talvolta le Rettorie anche a 
Diaconi , a semplici Chierici , e perfino ad Esteri 
ciò posto piu non fa meraviglia , se la Rettoria 
della nostra Chiesa la vedemmo talvolta conferita a 
forestieri. Questo però considerato un disordine in 
seguito fu corretto , onde la cura attuale delle ani- 
me passò ai Rettori in virtù del Concilio Provincia- 
le Capuano , tenuto da Niccola Gaetano di Sermone- 
ta Cardinale , ed Arcivescovo di Capua 4 anni do- 
po terminato il Concilio di Trento cioè l’anno 1667 
il quale fu stampato in Roma dopo un biennio : e 
quantunque questa Chiesa in quest' epoca dipendeva 
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da Montecasino, convenne, che l" Abate CXX D. An- 
gelo Sangrino si uniformasse alla prattica stabilita nel 
detto Concilio in rapporto alle Chiese con cura di 
anime , ed anche in forza di quello del Tridenti- 
no che autorizzò i Vescovi (io) a poter esercitare 
loro Giurisdizione nelle Chiese Curate soggette ai 
Regolari . 


§ II. 

Delle diverse Cognominazioni della nostra 

Chiesa .. 

Oltre i già detti titoli , ebbe pure questa Chie- 
sa varie cognominazioni , ma primo di darne so- 
disfacente notizia conviene esaminarne il motivo. Fu 
costume non solo in Capua , ma in ogni popolata 
Città , le Piazze , le strade , le Chiese per 1’ un 
dall’ altre distinguere , darci una particolare cogno- 
minazione , prendendola o da qualche maestoso , o 
pubblico edificio ivi intorno esistente , o da alcuna^ 
principale Cliiesa ivi contigua , o da qualche distin- 
ta famiglia , che vicino vi abitava. E per lirnitàffci" 
alla nostra Capua diremo ; che la strada che al 
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tnagnifico ponte conduce appellasi strada dei Ponlè 
quella che piega al Castellò dicesi Castelluccio , 
quella che conduce alla principal Casèrma de Mi- 
litari si denomina strada .Gran quartiere , ed a mo- 
tivo di un celebre bastione denominalo del Sapone 
la strada , che vi ci mena vien chiamata col nome 
stesso dei bastione , e cosi altre. Dalle Chiese poi 
anche le vicine strade presero la di loro cognomi- 
nazione , cioè strada S. Antonio , strada Maddalena j 
strada Concezione, strada S. Eligio ec. Finalmente 
anche alcune principali famiglie diedero nome alle 
prossime strade , come quella di Eboli , di Vetta, 
di FrioZzi, di Veatriglia , di Uuibriani ec. Ór que- 
sto stesso avvenne a varie Chiese le quali presero 
loro coguoininazione o dal nome delle strade ove 
erano site come S. Tommaso Apostolo proprinqua 
muris , S. Pietrò al Ponte ec. o dalle famiglie , 
che in vicinanza di tali Chiese abitarono come S. 
Bartolomeo sub arcu Aloysio , SS. Cosmo , e Da- 
miano ad Quadrapane, S. Andrea de Apalità ec. 
Ciò premesso , veniamo ora a spiegare il motivo 
perchè alla nostra Chiesa tocco anche avere la sua 
eognominazione. Questo fu appunto perchè in Capila 
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Nuova veline Ella edificala rimpello 1 ' abitazione del-* 
la nobilissima famiglia degli Audoakli auzi la stessa 
Piazza , e la strada , che era prossima all’ abitazioni 
ne de delti signori presero la slessa cognomìnazione 
mentre avrebbero pollilo prendere quella del Ca- 
stello delle Pietre ( 1 6) anche nello stesso Rione sk 
tualo , ma forse per benevolenza dei Capuani ver-, 
so la della famiglia , illustre per nobilità , e per 
antichità, piacque nominare le medesime con lo co- 
gnome stesso di Essa, il quale moltissime volte fu equi- 
vocato sia per barbarie de tempi , o per la diver-. 
sitò de linguaggi di tante nazioni , che occuparono 
la Campania confusi col nostro , o per la mal prò-, 
nunzia della gente volgare percui da Audoaldi, dis- 
sero Audoaldischi , Ojaldisohi , Aloaldischi , Aural-. 
dischi , Odoaldischi , Oloaldiscos , Teodiscos , Fai-. 
discos P’ Iodiscos , ed altri (17) , Pero cià noo 
faccia meraviglia, poiché è un difetto della Plebèe 
stravolgere la vera nomenclatura equivicata, che si 
è il vero nome ; di fatti anche il Monaco marca 
un tal disordine nella Serie de Principi di Capua, 
che riporta al suo Santuario (18) ove dice Non est 
fact'enda mnlla vis in modo prommciandi (Ila n<^ 
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mina barbara Paldotfus , Pandoljus , Pandidfus 
unum idemque nomen est , et ut oculatus P. Cu* 
racciolus in nomenclatore ed Herempertum an- 
notavit Godfredus , Giffrèdus , Iojfredus , e/ Zo/’- 
fredus idem nomen est , e/ ^ aimarius , Aide* 

marius , Guaimarius non erunt diversa nomina . 
Intanto si è stimato accennare le suddette erronee 
cognominazioni all’ oggetto di far venire ognuno in 
conoscenza della vera con la quale appellar si deve 
questa Chiesa. E la stessa Curia Arcivescovile Ca- 
puana , avendo ciò maturamente esaminato , con 
decreto del n Agosto scorso anno ì 84 a n. 0 72 
ha disposto che da oggidì e per sempre con tale 
cognominazione si appelli questa Chiesa apponen- 
dovi anche le parole vulgo dieta ad Diodiscos , il 
quale decreto di emenda con officio della stessa data 
venne communicato al sig. Sindaco della Città, qual 
Capo dello Stato Civile per servire di regolamento 
agli atti del medesimo , e tult’ altro che possa oc- 
correre in avvenire : In finq , che sia veramente 
tale la cognominazione , oltre esserne assicurati da 
un esatto Calendario, e Negrologio dell’antico Mo- 
nastero di S. Benedetto in Capua (19) il quale nel 
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dì Io Marzo segna la dedicazione della detta Chie- 
sa con le seguenti parole Vì Ictus Dedicatio Ec- 
clesìa# S. Angeli in Audoaldis sollemne : ma il 
fratilli ■. il Rinaldi , ed altri antichi Scrittori con 
questo nome appellano la nobile famiglia dalla qua- 
le la nostra Chiesa prese nella nuova Capua la sua 
primiera cognomi nazione per cui tra le altre inte- 
ressanti notizie conviene far cenno della medesima. 


CAPITOLO HI. 


Della nobilissima famiglia digli 


I principali pregj di questa illustre famiglia , 
oltre i moltissimi , li circoscriviamo alla di lei an- 
tichità i ed alla nobiltà. In rapporto alla prima; si 
può COn tutta franchezza asserire esser stata Ella 
antichissima , iinpierciochè abbiamo certo documento 
di aver primieramente io Capua Vefere fiorito , ciò 

A 
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> « 

si ricava dagl’ atti del Vescovo S. Rufino, dai quali 
apparisce che gli Audoalcli erano nobili cittadini di 
Capua fin dai tempi, di S. Decoroso, che venne 
eletto Vescovo della stessa sua patria prima l’anno 
1)63 sotto *iT governo di Grimonldo Duca di Bene- 
vento , e cessò di vivere nel Pontificato di Papa 

, t ’ r , ^ 'j* 

Sergio' Verso ranno 688*. Tal venerabile Prelato , 

« • * % r . r r t M % 

reggendo la Chiesa Capuana, si ebbe dalla famiglia 
Audoalcli il miracolo, clic sarà accennato per inter- 
cessione di S. Rufino , cominciato a tenersi in ve- 
nerazione posciacbè S. Decoroso fe trasportare le 
sue ossa dalla Basilica di S. Piefro , o sia quella 
che oggidì é F atrio , e Chiesa di S. Pietro in Corpo 
alla Chiesa di S. Stefano. 

Il miracolo fu il seguente. Dalla transazione 
delle Sacre Ossa di S. Rufino r correva già l’anno 
1° quando un fanciullelto del nobile Audoaldo fu 
preso da mortale malattia ; e vedutosi dagli affet- 
tuosi genitori disperare della vita , presero miglior 
partito rivolgendosi agli ajuti del Cielo . ed jmplo- 

m , k , b* 1 1 ».* . > .**». »» • - • * • * * < » 1 J 

rarono la protezione del Santo novello , onde mo- 
ribondo com’ era condussero il bambolo alla Chiesa 


'* rt 


di S. Stefano , dinanzi della quale pervenuti , si 
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■ 1 ^ ^ i ’ \h ì- 

accrebbe il pianto , e mesta lamentazione da scon*. 
solati genitori : ciò udito il venerabile Pastore chie- 

° ■ «, ■* * M * • - ~ » v •* "> x ^ > 

sto , e saputone il motivo , animalo della carità 
de Santi discese , Egli stesso , introdusse nel tem- 
pio gl’ afflitti parenti , ed impose alla nobile geni- 
trice di mettere a giacere il moriente figliuolo sul 
lumolo di S. Rifmo , raccomandandoli di orare , 
siccome in un angolo , o Sacrestia dello stesso tempio 
si pose anche Egli a far voti all’ Altissimo. La pre- 
ce fu esaudita: in breve tempo, il Signore Iddio 
si compiaccque. glorificare il S. Antistite Rufino , 
onde per sua intercessione dopo lo spazio di mezz’ o- 
ra vidde la madre il suo infante, infantilmente bran- 
colarsi intorno l'altare del Protomartire S. Stefano, 
al di cui lato era stato collocato il deposito di S. 
Rufino, vi accorse, strinse caramente al materno 
seno il pegno delle sue caste viscere , e con som- 
mo gaudio lo presentò anche a quell’ uom di Dio 
ritornato nello stato di perfetta salute y onde perla 
ottenuta guarigione , lutti unitamente col S, Pasto- 
re resero lodi all’Altissimo, che per li meriti di 

S. Rufino, si degnò operare il detto miracolo. Non 

_ * 
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dispiaccia , che sul proposito siano ricordate alcune 

* -» ^ . r \ 

parole dell’ antico Breviario Capuano. Contisti eodem 
anno , ut cujusdam Audoaldi jlius qui adhuc in 
tenera lactabatur infantìa febre valida paene mo~ 
reretur: quem cum parente s iltius in supremo exitu 
jam proximum intelliyerent , divina inspiratione 
admoniti y ad prcedietam Ecclesiam r adduxerunt , 
e quel che siegue (ao). Onde senza più inutilmen- 
te trattenerci , la miracolosa guarigione di sopra 
accennata ; e l’epoca in cui accadde, ci da una 
convincentissima pruova dell’ antichità della famiglia 
degli Audoaldi. Passiamo ora a trattare della No- 
biltà della medesima, e per darne sicura, pruova 
potrebbe bastare quello che di sopra si è riportato 
se si pone mente alle parole ut cujusdarrf Nobili s 
Audoaldi jilius ma io con la scorta del Pratilli ag- 
giungo , che gli Audoaldi , e nella, Vetere Capua, 
ed in Sicopoli, e nella nuova Città furono i Principali 
Patrizj nelle medesime , anzi lo stesso scrittore so- 
stiene esser stati discendenti dal I.* Conte Audoalt 

% r* ’ r j ; • ' \ 

del quale ancora esiste memoria in una iscrizione se- 

- . 4 •' 

polcrale incisa nell’architrave della porta minore del- 
4a Chiesa di S. Marcello Maggiore che è la seguente. 
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Rogo voi omnes qui legite tumultum istmn 
rogate Deurn prò Audoalt illuitri. 

Qui Juil ex genere Audoalt primus Capute 
Comes. Il medesimo poggiato all’ autorità del Gat- 
taia (21) soggiunge , che gli Audoaldi erano ina- 
parentali ai Principi di Capua ; e Landolfo secon- 
dogenito del Principe Landolfo li.' ’ germano di Pan-* • 
dolfo Capo di Ferro (22) i detti signori appellava» 
con i seguenti termini Audoaldos dilectos parentes 
nostros. Sta inoltre registralo in una membrana - 
dell’ archivia di S. Giovanni delle menache che 
Adenulfo figlio di Adenulfo P. uno de signori di 
detta famiglia lo chiama Audoctldum , Audoaldi ji~ 
lium parentem nostrum * Erchemberto asserisce che . 
gli Audoaldi fiorirono splenditamente sino al XIII 
secolo (23) Rinaldi , che fa molta autorità tra i 
scrittori di Capua , conferma lo stesso (24) ed il 
Pellegrini soggiunge che gli Audoaldi erano padro- 
ni della Chiesa de SS. Quarto , e Quinto quale do- 
narono a Cassinesi siccome riferisce il Monaco né % 
seguenti termini (25) Retulit Dnus. Camilàts Pel- 
legrinus qui et ibidem in Archivii S acculo n.° 69 
legit Audoaldvm capuanum donasse Cassinensibui • 
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Ecchsiam SS. Quarti , et Quindi stianti Capuce , 
ed accosto alla nostra Chiesa nommeno possederano 
un altra Cappella del titolo di S. Giovanni quale 
poi donarono alle Monache del Monislero del me- 
desimo titolo (26) , e sappiamo dippiu che uno 
della stessa famiglia fu Conte di Cojazzo. Finalmen- 
te. basta per ultima pruova di loro nobiltà citare di 
aver posseduto al lato di questa nostra Parrocchia 
una magnifica abitazione, anzi la piazza, il vicolo 
e la stessa nostra Chiesa presero della detta fami- 
glia la cognominazione siccome si disse altrove. La 
quale era eretta in quel sito , che occupò in ap- 
presso porzione della nuova Chiesa , il Campanile, 
e la Sacristia del Monistero di S. Giovanni le Mo- 
nache : ciò si prova da uno Istrumenlo di donazione 
alle dette monache fatta da Roberto II. 0 di un edi- 
ficio di case (27) del quale si assegnano i seguen- 
ti confini , cioè da 2 lati ebbe per confine detto edi- 
ficio la fabrica del citato monistero , per 3 Confine 
ebbe la casa di una tal Gaidelgrima vedova di Ca- 
stello , e figlia del fu Pier Giaquinto Alore , e per 
ultimo confine il vicolo che oggidì mette in comu- 
nicazione le 2 strade di S. Giovanni , e della Mad^ 
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daleaa chiamilo in quei tempi Ojaldiseo, eccone del 
referito Islrumento alcune parole, hi nomine Dnù ec. 
Secundus ho ber tur ec. damus , tradimus ec. et 
iosa t erra , et presa ex parie Jabricata hos habet Ji- 
nes, a duabus par libus fu : Parieles pr ce die ti mo- 
llaste rii , a ttrlia parte fin : terra , et presa , et 
casa f/bricata mulieris nomine Gaytelgrima relieta 
qm. castelli , et flia qm. Petri laquinli Alore 
et fn stridula Comuna lis a quarta namque est tra - 
senda pubblica quee dici tur Ajaldisca. Sembrano es- 
sere su-heiente le notizie già riportate intorno l’ Il- 
lustre famiglia dalla quale la nostra Chiesa prese 
sua parlicolar cognomi nazione , passiamo ora a trat- 
tare delle vicende a quali andò in diversi tempi 
soggetta. ... 

\ l * . * 

CAPITOLO IV 


Delle vicende accadute alla nostra Chiesa .1? 

Skz.. unica. . . c' . :r 

' , * ■* 

• * 

" - * '*.y 

La pietà de Fedeli sempre , che ha concorso 
alla più S. opera della fondazione di qualche Sacro 


Digitized by Google 



Tempio quando fu inalzato alla Maestà di Dìo , e 
all’onore di alcuno, o più Santi ; corredato del bi- 
sognevole per la roanotensione , e dotato finalmen- 
te di Sacro Patrimonio per esercìtarvisi decentemen- 
te il divino culto , fu ceduto agli Ecclesiastici Su- 
periori, o sia a Vescovi ogni dritto sul medesimo 
seeondo l’antica praltica della Chiesa, e conferma- 
ta dàl Concilio di Orleans Come si ha dal decreto 
di Graziano (28) Omnes Busi Ucce quee per diversa 
leeaconstructce sunl ì Pel qttoiidie conslvuntur placai t 
seetmdum priorum Canomm regalavi , ut inejus Epi- 
scopi poteslate consrslttnt , in cujus tertitorio po - 
sike sunt. Alla quale prattica della Chiesa , ben ci 
si conformarono i nostri religiosi Longobardi , onde 
le Chiese che edificarono nel Capuano territorio , 
tutte le sottomisero alla giurisdizione del proprio 
Vescovo , percui lo stesso avvenne alla nostra. Ciò 
premesso , esaminiamo le vicende , che la detta 
Chiesa cominciò a soffrire dall' anno i'ò6S, sino all’ an- 
no 1704 quando il Principato di Capua dai Longobar- 
di passò ai Normanni, e nella persona di Landolfo V. si 
eatinse il dominio di quatta Nazione , che da Atenulfo 
ama moltissiiuo tempo tenuto, e Riccardo L* Conte di 
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Àversa , figlio di Asci itti no divenne il I.° Prìncipe 
di Capua tra i Normanni. Allora ebbeio principio 
gli avvenimenti della medesima , imperciocché il 
novello Principe nei i o65 ne dispose > come si di- 
rà con più precisione appresso. Uno de migliori 
storici della uostra Capua, in una dotta sua op ra 
intorno a ciò fa menzione di un tal diploma di Ric- 
cardo II. ° , che conteneva una conferma in favore 
de Cassinesi della concessione fatta dagli antenati 
della nostra Chiesa , di quella di S. Rufo , e di un 
altra prossima all’Episcopio ( 29 ) intitolata S. Bene- 
detto Minore, o piccolo ancor detto, e si vuo’e , 
che il motivo sia stato perchè le dette Chiese si ap- 
partenevano a due figli di bandone Caputo , Chia- 
mati l’un Guidone > e f altro Landenulfo , i quali 
uniti ad altri nemici del nuovo Principe congiura- 
rono contro la sua persona, c poiché al medesimo 
riuscì disfarsi de Ribelli , in pena di loro delitto in 
vigore del codice Longobardo , aggiudicò al suo fì- 
sco tutto quello , clie a medesimi apparteneva , ed 
anche le dette Chiese. Non sappiamo definire nella 
oscurità quale sia stalo il Padronato che avessero i 
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suddetti germani potuto vantare defla nostra Chiesa, 
sebbene non potè altro essere , die qualche sempli- 
ce privilegio da non ledere nella menoma parte il 
pieno dritto de Capuani Arcivescovi sulla medesima 
altrimenti l’Arcivescovo Ildebrando non avrebbe po- 
tuto disporre nell’anno 107$ di Essa cambiandola 
con altra Chiesa , che posteriormente sarà meglio 
accennalo, di grazia chi può disporre di cosa non 
sua? Ma il cambio realmente seguì siccome viene 
riportato da tutti i scrittori di Capua , dunque pa- 
re che questa Chiesa sino all’anno 1073 sia sta- 
la di assoluto dritto de Capuani Arcivescovi. E poi 
siano considerate bene le parole del diploma , ivi 
sta scritto Qnce Ecclesia? etiam fuerunl quorundam 
fratrwn Guidonis , et Landenulf , qui fucrunt flit 
cujusdam Landonis , qui dicebatur Caputi ec. quel- 
la parola Etiam da ad intendere , che il padronato 
della nostra Chiesa non era di assoluta proprietà 
dei citati fratelli , vuole bensì indicare qualche par- 
ticolar dritto ad essi dovutoli di esserli corrisposto 
dalla detta Chiesa , 0 qualche cera benedetta , 0 
alcun annua pensione, 0 altra cosa consimile. Fi- 
nalmente 1 ‘ Autore del diploma dicesi esser stato il 
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Principe Riccardo II. e che il medesimo a preghie- 
re del Sig. Camillo Pellegrini sia stato dato a con- 
servare ai PP. Chierici Regolari del Convento di S. 
Eligio in Capua , or qui come conciliare la cosa , 
mentre nell’ archivio Cassinese vi esistono 2 diplo- 
mi del medesimo Principe che riguardano la coq- 
ferma della nostra Chiesa della donazione di Essa 
fatta ai Cenobiti di S. Angelo in formis da suo 
glorioso Avo dopo che la ricevè in cambio dall’ Ar- 
civescovo Ildebrando , uno con data del iog 5 e l’al- 
tro del 1098 contenendo entrambi quasi le stesse' 
parole ? anzi ne medesimi nemmeno si Fa menzione 
delle Chiese di S. Benedetto Piccolo , e de SS. Ru- 
fo , e Carponio , ma di una Chiesa di S. Agata 
sita fuori A versa : ed in grazia della verità, se ne 
riportano alcune parole fedelmente trascritte dall’i- 
strumento di S. Angelo in Formis conservato nel- 
1 ’ Archivio Cassinese. concedo quoque , et confinilo 
prcefato Monasterio «$ . Angeli , Ecclesiam S. Aga- 
thoe sita foras muro Aversano cum homnìbus , et 
terris in Capua Ecclesiam S. Angeli in 0 laidi- 

schi cum terris , et servis et universis suis perti- 
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ne il ti is tc : Sia ammaestrali da do , che i Sapien- 
ti della Grecia prescrissero. Ve dubbiti non disp- 
nea s , suspensam teneas sente ntidm : lascian- 

do le cose nella sua dubiezza, ed il Savio Lettore 
nella libertà a meglio giudicare intorno la suddet- 
ta contraddizione : prosieguiamo P intrapresa narra- 
razione. Basato Iranno i o'5S il suo dominio in Ca- 
pila il Principe Riccardo I.% e volgendo sua cura 
al ra r:o di Sacro culto , fece edificare il moirisle- 
ro de Benedettini accosto la Chièsa di S. Angelo 

» «... i 

in Formi» , e pensò dotarlo di rendite , e perciò 
nell’ anno io65 tra le altre vi donò questa Chiesa. 
Qui pare opportuno trascrivere il rescritto della do- 
nazione . spedito da Gaeta l’anno io6ì5 ove si fa 
pur menzióne di suo figlio Giordano dal perchè 
nell' anno io5g lo investì dello stesso Principato, 
siccome fece col Ducato di Gaeta , 'allorché V an- 
no io64 divenne anche di quello signore , il di- 
ploma è il seguente. ItL nomine Domini Amen \ 
Armo ìo 6$. Nos Dice ardite , et 'lordami» Capuct- 
norum Princìpes. lgitur Fidelium nostromm pre- 
sentnnn , et futurornm noverit inultidùdo , qudttier 
nos loca Deo dicala de bono in melius qahdie 
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profferì' aìtdanha. Adite' àliti tu' ob iunÓT’étn Dei , 
et B. Arcangeli Mieli Ad grido ' iwmii tallir ud ar- 
cuili I)i duce guani Ecdesiam, et locum valide ap- 
tissbnwn prò Ctentibib cons fruendo , domus , èt 
Confiì'uiniifus in piwfnlo Ccenoóid tiupcr a nobu 
con# fruendo cóihpecximits. I de ir co prò Dei et i- 
psius Mandi amore , per hoc nostrum scriptitrh 
d àrrius , et concedimi in predato Camobio nuper 
a nóbis conS trucio , et ubi nane reneràbiliS Ca - 
puanus Abbas regimai tenere vide tur quid et quetrv- 
til/n ad noi per line t in loto Sdrzano Cuin homini- 
bus omnibus gui ibidem commorantur , nec non 
ECCLESIA \f S. AYGELl intus Capuam justa 
Pia team de AL 0 ALDISCH 1 S cum per linentis suis 
ad favor em ipsius sacri Idei, ejusque Abbati* , qui èt 
elice es sor es siti prcediclum monastérmm JirmiCer sé- 
CUre libere, et quiete habèaì et possideat. Datum Ca- 
jetoé anno toOo. Ma lai donazione non dovette conse- 
guire il suo effetto , raénlrj F Arcivescovo di allora 
o non vi presto il suo assenso, o produsse litigio 
por la lesione de suoi dritti , altriménti non Sareb- 
be seguita rìélF anno 107$ tra il medesimo . ed il 
Principe F amichevole permutazione le più vòlte ri- 
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petute della nostra Chiesa ed altre con quella di 
Giovanni di Arepaldi , o Landelpaldi volgarmente 
detta de Nobil Uomini riferita da molti Storici, e 
particolarmente dal Cronaco Cassinese espressa ne 
seguenti termini. Per idem tempus idest circa an- 

num icj 3 Ricc ardue Princeps ec quo focto 

concessit in eodem loco Ecclesiam S. Jngeh de 
Faldiscos intra Capuam cum omnibus suis perti- 
nentiis ec. ( 3 o) La quale Chiesa dopo la detta per- 
muta con altre, fu donata da Riccardo I. # ai Cenc- 
biti di S. Angelo in Formis , quale donazione fu 
inoltre confermata dal Principe Giordano li Feb- 
brajo 1 089 ; nonché da Riccardo II.° per ben due 
volte, come pur si disse cioè negl’ anni 1095 , e 
1098. Ma si dirà come Y Arcivescovo adopero tut- 
to Y impegno per questa Chiesa , ed altre, mentre 
non volle cedere se non a condizione di averne un 
altra di merito equivalente che fu la già detta di 
S. Giovanni de Nobil Uomini, non era anche for- 
se questa di sua giurisdizione ? Si risponde , che 
la Chiesa di S. Giovanni de Nobil Uomini appar- 
teneva assolutamente ai Principi di Capua per esser 
stata fondata da uno della famiglia de medesimi , 

, - .;J t * 
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cioè il Cónte Landelpaldi , che perciò Riccardo I. # 
acquistando ii Capuano dominio , succedè a tutti ? 
dritti degli Antecessori , onde poteva liberamente 
disporne. Ad ogni modo, con tutte le sudette do- 
nazioni , e conferme è presumibile , che i Bene- 
dettini non dovettero godere di nostra Chiesa paci- 
ficamente il possesso anzi la medesima volentieri 
ritornò all* antica Giurisdizione dell’ ordinario di Ca- 
pila , e ciò per la seguente raggione : Impercioc- 
ché qual deve restituire chi cosa J altro non possie- 
de ? Eppure si ha che nell’anno i 2 o 5 fu ordinato 
la restituzione di qnesta Chiesa , e deir altra di S.' 
Martino ad Iudaciam , e S. Rufo a detti monaci 
ed ebbe la piena esecuzione. Sebbene con tutto 
questo i Capuani Arcivescovi stimando ingiusta l’a- 
lienazione da tanto in tanto mossero questioni con- 
tro i Benedettini, e nell’anno 1617 , essendo va- 
cala una Cappellata Curala della nostra Chiesa per 
morte di D. Pompeo Ruta , il Cardinale Roberto 
Bellarmino ( 3 i) con esame, e bolla Pontificia , la 
conferì a D. Ottaviano Sapio, e l’anno 1625 il 
Cardinale Arcivescovo di Capua Luigi Gaetano la 
Rettoria di detta Chiesa , vacata per morte di D. 
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Muzio tlell Uva la conferì a D. Marcantonio Bocca 

' J v *. - - - » - 4 , , . . * .*/ 

4 ietro antecedente concorso -, come ancora il Ordi- 
nale Arcivescovo Camillo Melzi per la morte del 
Bupqa la detta Rettoria nell’anno 1 658 la conferì 
i D. Bernardino Melcarelli » mentre contempora- 
neamente 0 . Angelo della Noce i 5 a Abati Cassi- 
nese T aveva conferita al). Carlo de Leo, che 
nop potè .conseguirne il possesso. Da questo ne sor- 
se forte litigio in Roma , e dopo varie consulte lì 
-i 5 .Febbrajo 1 666 . ae risultò la seguente decisio- 
ne. Cor am Bevilacqua costare de borio jure Ar- 
chiepiscopi , etiam ad effectum manutensionis. Ne 
tampoco ebbero fine ì contrasti tra le due Ecclesia- 
stiche Giurisdizioni, imperciocché li io Marzo 1679 
rinnovate le controversie coram Rmo. Bourlement\ 
recessit rota a decm's , e li 17 Giugno 1688 sor- 
ta nuovamente la questione, coram Cardinale Ma ? 
thejo fu confermata la deoisìone concessum futi 
mandatum de manutenendo Duo. Abate. Inoltre per 
segnatura di giustizi** H,i 0 Aprile 16 g 3 fu agita- 
ta dinuovp .la causa ,.ma perché 1 ’ Arcivescovo di 
Copua Giuseppe Bologna novellamente creato non 
ebbe tempo a ^podnpre le opportune notizie il ClX 
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Abate Cassinese D. Severino Pepe ottenne favore- 
vole rescritto. Finalmente Monsignor D. Nicola Ca- 
racciolo nel principio del suo Arcivescovado, prima 
di essere decoralo della sacra Porpora nell’ anno 
1704 ad allontanare per sempre ogni questione , 
convenne con l’ Abate Cassinese di quell’ epoca la 
seguente finale permuta munita di quanto occorre- 
va per la validità , cioè Egli cede ai medesimi la 
Parrocchia di S. Secondino , che dà lo stesso no- 
me ad un Yillagio in sua Archidiocesi , e V altra 
di S. Lucia del paese di Sorbello, che i Capuani 
Arcivescovi possedevano in Diocesi di Sessa , e si 
ritenne la nostra chiesa , quella di S. Martino ad 
Iudaciam , e quella de SS. Rufo , e Carponio , pe- 
rò non sappiamo , perchè la Rettoria di quest’ ulti- 
ma si possegga de Cassinesi. In tal modo venne a 
cessare nella nostra Città la Benedettina Giurisdizio- 
ne mettendosi termine a tanti sconcerti, e reitera- 
ti litigi. Ora aggiungasi , che questa Chiesa era 
signorilmente servita poiché oltre il Rettore al qua- 
le fu commessa la cura attuale dell’ anime per di- 

v.. . 

sposizione del Concilio Provinciale Capuano dell’ an- 
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nò 1567 > aveva ancora a se annesse tre Cappe!- 
lanie Curate , 0 sia Coadjutorie , ma vernilo a mor- 
te il suo Rettore D. Mario de Curtis , la Rettoria 
fu conferita ad uno de Capellani Curati D. Muzio- 
dell’Uva permettendoli ritenersi anche la sua Cap- 
pellata , inoltre venne deciso da Monsignor Cesa- 
re Costa con decreto de 4 Giugno 1591 , che la 
detta Cappellata Curata rimanesse in perpeluum 
unita alla Rettoria , al qual decreto vi consentì il 
CXXX Abate Cassinese D. Girolamo de Rruggi di 
Perugia : quale unione viene indicata in tutte le 
S. Visite fatte dal Vicario di Monsignor Costa ed 
altri posteriormente ( 32 ). Le altre due rimasero 
ferme sino a tempo di Monsignor Ursino. E qui 
conviene sapere , che nel di 2 5 Dicembre 172$ 
ottenutosi dal Rmo. Capitolo Capuano Y in- 
dulto de Ponteficali , dal Cardinale Nicola Carac- 
ciolo furono erette 8 Mansionario pel servizio Co- 
rate , e de Pontifichili , ed il Patrimonio per i no- 
velli Ministri in origine fu formato dalle rendile 
della Massa capitolare annuente capitulo , e si con- 
tinuò in tal modo sino all’ epoca di Monsigoor Ur- 
sino , nell’ Arcivescovado del quale si pensò sg ra- 
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Yafd il Capitolo di detto peso , onde si avvànzarono 
suppliche a S. Santità Benedetto XIII che consen- 
tisse alla suppressione di 7 Cappellanie Curate , ■ 
cioè sei per formare il patrimonio agli 8 Mansio- 
narj , e la settima per addire la rendita alla Pre- 
fettura di Cerimonia al che benignamente ri annui 
il Pontefice dietro il parere favorevole dell' Arcive- 
scovo. Or tra quelle che successivamente vacarono 
vi furono 2 della nostra Chiesa alle quali era an- 
cora annesso la Iaconia, 0 sia l’obbligo di pagare 
il servènte della Chiesa, di fatti con tutta puntua- 
lità viene sodisfatto ii pagamento dal Collegio de 
RR. Monsionarj al Rettore Curato della medesima. 
La prima delle Cappellanie fu unita al detto Col- 
legio de RR. Mansionarj li 22 Agosto 1729 va- 
cata per la promozione di D. Tommaso Donadona 
alla Parrocchia di S. Secondino del Casale 'di Sa- 
vignano ora distrutto , e la seconda li 3 Febbra- 
jo 1731 vacata per morte di D. Agnello Cardente, 
ultimo possessore. Fin qui le vicende : stimiamo» 
inoltre non omraettere altre notizie analoghe al- 

r uopo , cioè quelle di altre Chiese distrutte , ed* 
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alcune ancora esistenti nel distretto di questa Par- 
rocchia. 


CAPÌTOLO V. 

I » . r ’ ♦ , . 

Delle Chiese distrutte , ed altre esistenti 

NEL DISTRETTO DI 


§. 1 / 

ORATORIO DI S SCOLASTICA- 


Fu in antichi tempi Chiesa Parrocchiale, sita 
nel Borgo di S. Giovanni Gerosolimitano; il quale 
occupava tutto lo spazio fuori la Porta prima delta 
Montana e poi S. Angelo. Stendendosi da un la- 
to sino ar luogo denominato Ponticello in mezzo 
del quale era eretta la detta Parrocchia , e dall’ al- 
tro lato prossimo al mezzodì sino al luogo deno- 
minato i Martiri . Quale Borgo per ridurre la Cit- 
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tà a Fortezza sotto l’impero di Carlo V. nell’ an- 
no 1 537 venne distrutto , ed il titolo della Chiesa 
fu trasportato dentro la città formandosene un Ora- 
torio come si ha dal Monaco. In Suburbio quod 
erat prope portam S. Angeli , extabot Ecclesiam 
S. ScoJais Ucce sed urbe in arci f or mani redaeta 
et sub lato Suburbio , titulus translatus est intro , 
et factum est Oratorium prope domum S. locai - 
nts Gerosolimitani. ( 33 ) Or tale oratorio fu pro- 
priamente costruito , rimpello la Chiesa di Gesù 
Gonfalone , ove ora è il primo cortile della casa 
de signori d’ Errico , e divenne Grancia del Capito- 
lo di S. Benedetto il quale v’ interveniva ogni an- 
no a celebrare i vesperi , e messa solenne li die- 
ci Febbrajo. Nella risita di D. Giovanni de Cam- 
merinis Vicario del Costa , 1’ Oratorio essendosi tro- 
valo in stato pessimo , si fece citare il capitolo a 
farvi ciocché vi Occorreva ma si ricusò asserendo 
di non percepire rendila alcuna dall’ Oratorio : on- 
de con decreto dell’ Arcivescovile Curia , degli 8 
Maggio 1090 venne deciso profanarsi l’Oratorio,' 
ed il titolo trasferirsi nella Chiesa del Capitolo di 
S. Behedclto ; con edificarvi appositamente un al* 
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tare in onore delia Santa. Qui 1 * aver fatto meli* 
rione dal Capitolo , e Chiesa di S. Benedetto ci da 
occasione fare cenno dell’ antico Monistero, e della 
detta Chiesa. Questo Monistero fu edificato nell’ an- 
no 922 da S. Giovanni XXII 1 Abate Cassinese pa- 
rente ai Principi di Capua Landulfo 1 .° ed Ade-* 
nulfo II. 0 Cittadino , ed Archidiaeono della Capua- 
na Cattedrale. Pregalo quindi da detti Principi si 
convenne accettare il regime de sgraziati Benedet- 
tini , i quali perchè i Saraceni incendiato avevano 
il Monistero di Monte Cassino rifuggiali si erano a 
Teano. Onde costituito Abate nell’ anno 9 i 5 , esor- 
tò quei Monaci a ritirarsi in Capua , lo che avven- 
ne come sopra si disse 1 ’ anno 922. Di qua ebbe 
principio in questa Città il Monistero di S. Bene- 
detto : inoltre fu dotato di molti fondi da Grimoal- 
do Conte del Palazzo do Principi di detta Città , 
venne una volta distrutto a motivo delle guerre , 
ma poi ripristinato per impegno del XXXVIII Aba- 
te Cassinese Desiderco de Duchi di Benevento, Car- 
dinale , e poi Papa il quale fu S. Vittore III. Si 
tenne soggetto a quello di Monte Cassino sino al- 
l’anno 1377. Accadde , che ai Cuculiati , diedero 
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la colpa d‘ inosservanza alla regola , e perciò ri- 
chiamati vennero a Monte Cassino , onde nell’ an- 
no i4 « 7 rimase il Monistero abbandonato. Fu al- 
lora , ohe Papa Martino V. , nominò Proposto di 
quella Chiesa Ballista ufo aio de Angelo Capuano , e 
Monaco del dello m mistero , ma a motivo delle 
guerre , non potò conseguirne il possesso : pero a 
preghiera del Re Alfonso d' Aragona da Papa Ni- 
cola V. gli venne confermala la Prepositura , par- 
ticolarmente a riguardo de bcuefìcj resi dal Padre 
al suddetto monistero. Succeduto in oltre alla detta 
Preposilura Giovanbattista de Angelis chierico Na- 
. polilano , a cura del medesimo fu eretta una col- 
legiata di i o Canonici , e 4 Beneficiati Diaconi 
con bolla di Papa Leone X° de i3 Maggio i5ig, 
e venne anche concesso il privilegio del Padronato 
a Girolamo della delta famiglia ed a suoi figli Gia- 
como , Ludovico , Antonio , Ladislao , Fabrizio ; 
Gianfrancesco , ed a loro figli maschi , in mancan- 
za de quali venne concesso , che succedessero pur 
le femmine ; ma la nomina doversi sempre presen- 
tare al Romano Pontefice. Avvenne che il de An- 
getis fu ucciso da un de congiunti lusingandosi po- 
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ter conseguire la prepositura , o lui , o alcun d* 
suoi figli : ma Papa Clemente Vili in pena di tal 
delitto , non volle aver più conio del Padronato , 
onde la detta prepositura la conferì al Cardinale 
Roberto Bellarmino , verso questa epoca i canonici 
nel numero di 1 2 passarono nella Cattedrale , ed 
il Bellarmino si coopero con Papa Paolo V. di far 
cedere il convento colla Chiesa ai PP. della Com- 
pagnia di Gesù lo che avvenne l’anuo 16 11 aven- 
dovi concorso tra gli altri per stabilir ivi convene- 
volmente i detti PP. con buona summa di danaro 
anche il Senato di Capua a patto di ammettere al- 
le scuole la gioventù Capuana. Pero l'anno 1767 
furono espulsi per la generale suppressione , sebbe- 
ne quella bellissima Chiesa si mantenne esercitata 
nelle funzioni del Sacro Culto sino all 1 anno 1806, 
però per mancanza del necessario mantenimento 
nella detta epoca fu addetta a magazzino dell’ Ospe- 

tale militare. • 

*■ 
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§. n. - : i. 

CHIESA DI S* r&HfaO’ 

I • 

Questa Chiesa anche fu Parrocchiale , ed il 
Monaco ne fa menzione nella tassa delle decime ,< 
ed ove tratta del detto Santo. Anzi colà dice d’a- 
ver letto in un strumento del Tesoro tra 1* altre 
le sequenti parole. Quos terra et presa , et casa , 
et presa , vacuce sunt inlus hanc Capuanam Ci- 
vi totem in Foracchiali Ecclesia S. Panfili ec. e tal 
strumento dice essere dell’anno 1284 (34) Il Ca- 
pece poi parlando di questa Chiesa addita anche il 
sito ove esisteva , onde dice esser situata vicino al 
Castello delle Pietre. Mi asserisce il sig. Maisto , 
che a causa di una fabbrica , che volle inalzare 
circa 2 anni dietro nel giardino di sua proprietà 
immediato alla Torre dell’ Arsenale , in un cava- 
meato f che occorse fare per gittarvi alcune fonda- 

• r • • • . • * ' . • , . . 
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menta ritrovò immensa quantità <T ossa di morti , 
e poco lungi alcune immagini Sacre piote a muro 
maltrattate dall’ antichità , ciò è un certo indizio ? 
che veramente in quel sito siccome asserisce il Ca- 
p:ce abbia ne passati tempi esistito la detta Chiesa. 
Intanto s’ ignora I’ epoca , che fu abbolita , ma ciò 
dovè succedere dopo 1’ anno i3'36 , perchè in 
quell’ anno questa chiesa fu conte rila da Monsignor 
Iticcardo al suo cappellano domestico Giacomo Ga- 
leoto Presbitero Cardinale della chiesa Salernitana.. 

7 . s • I 

Inoltre nell’ abolizione della riferita Parrocchia , cer- 
tamente la cura d’ anime fu unita a quella della 
nostra Chiesa , perchè da rimoto tempo il nostro 
Parrocchiale Distretto si estende , oltre il silo nel 
quale si vuole aver esistita la Chiosa di S. Panfilo. 
Intorno a ciò è vero . che un storico di Capua è di 
opinione , che la cura d anime della Parrocchia di 
S. Panfilo , sia stala unita a quella di S. Marcel- 
lo Maggiore , e che jjerciò le rendile della sudetta 
vennero impiegate per istallare nella cennata chiesa 
una quarta cappellata curata fondando la sua opi- 
nione su di un inventario della detta Parrocchia , 
nel quale dice contenersene anche quello delia 
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Parrocchia di S. Ponfìio. Or qui Egli aper- 
tamente contradice a se stesso , perche nel- 
l’ inventario , che vuole addurre per farsi ragione 
intorno a ciò , vi si leggono già registrati i nomi 
oltre quello dell’ Abate , ma anche de 4 Cappel- 
lani curati di quella Chiesa di anteriore istituzione. 
E poi se ciò Fosse , tale cappellani curata do- 
vrebbe portare il titolo di S. Panfilo , egualmente 
a quelle di S. Salvatore Minore , e S. Andrea ad 
Portam Fluvialem , che tempo in dietro furono 
Parrocchie : ma le cappellani curale di S. Mar- 
cello, come pure quella di S. Salvatore Maggiore 
portano il titolo delle medesime chiese , perchè 
esse sono coadjulorie de Rettori delle sudette: dun- 
que non può stare l opinione dello storico. Ma al- 
P uomo di tanto merito , dispiace farli torto onde 
dico che Egli non siasi del tutto ingannato, perchè 
anche può stare , che la c ira d' anime della Chiesa 
di S. Panfilo sia stata dimezzala nel seguente modo 
onde non gravare una sola chiesa dell’ intero peso 
cioè la parte più vicina al castello delle Pietre , 

siasi aggregata alla nostra Parrocchia , e 1’ altra a 
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quella di S_ Marcello Maggiore : questo anzi non. 
è 1* unico esempio , poiché anche Io stesso fu prat- 
ticato per la Parrocchia di S. Pietro a Cimbrisco 
situata prope Palatium Dominomi» Antianorum , 
oggidì detto il palazzo, de Duchi di S. Cipriano , 
la quale essendo stata abolita , metà della cura di 
anime fu assegnata alla Parrocchia di Ognissant , 
e l’altra metà alla Parrocchia de SS. Nazario, e. 
Celso. 
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§. 111 ..* 


CHIUSA Hlì SS. AFOSTOXdt 


Anche questa Ctiiesa fu Parrocchia , ed era 
eretta nella Regione di Portanova , la quale Porta 
era contigua al detto castello delle Pietre verso la 
sua parte meridionale. Da una tal sottoscrizione di 
un Istrumento del Tesoro dell’anno 1267 , cioè la 
seguente Andreas de Ducenta Diacono s. et Rectar 
Ecclesice SS. Apostolorum foris Capuam : veniamo 
in cognizione , che qnesta chiesa , anticamente gia- 
cca nella parte esterna delle mura accosto al detto 
castello , verso quel sito ove sono erette le case del 
sig. Caruso Francesco Saverio , ed il suo distretto 
abbracciava le abitazioni , che ora si appartengono 
alla nostra Ottina di quel contorno , ed altre distrut- 
te , che esistevano dove oggidì è il largo del Ba- 
stione Conte : la medesima Chiesa ampliamone 
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della fortezza l' aiuto 1007 rimase compresa nella 
parte interna della città. Or per la vicinanza al di- 
stretto della nostra Parrocchiale Chiesa , la cura di 
Anime della medesima , siamo assicurati che venne 
a questa unita , ma le sue rendile dopo la morte 
dell’ ultimo possessore Sforza liontegranellì , con 
decreto di Monsignor Cesare Costa del dì 8 Aprile 
1 5 gl 5 furono assegnate per Patrimonio al Vble Se* 
minario Capuano. S' ignora del tutto il motivo dei- 
fi abolizione della detta Parrocchia . soltanto si può 
dire con certezza , che in diverse epoche , molte 
Chiese , o per la scarsezza di loro dotazione non 
sufficiente a mantenerle col dovuto decoro , o per 
costruire a regola d ! arte la fortificazione di questa 
Reai Piazza , alcune di Esse vennero profanate , 
altre abbattute , e la di loro cura d’ Anime fu uni- 
ta alle Parrocchie più vicine , e noi ne citiamo 
alcune delle quali ne abbiamo aula certa notizia 
ciò 3 quelle di S. Pietro a Monlerone , ( 35 ) di S. 
Bartolomeo, a Monterone, e di S. Ambrogio, fu- 
rono unite alla Parrocchia de SS. Ap.. Filippo-, e 
Giacomo , quella di S. Andrea de Apolita, abbat- 
tuta per ingrandire il fosso della Fortificazione , e 
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per la costruzione del Monistero di S. Girolamo 
delle Monache (36), e la meta dell’ altra di S. 
Pietro a Cimbrisco furori unite alla Parrocchia de 
SS. Nazaro , e Celso , 1‘ altra meta della detta Chiesa 
di S. Pietro a Cimbrisco , quella di S. Marcello 
Minore (3f) . quella di S. Leucio , furono unite 
alla Parrocchia d’ Ognissant : quella di S. Simmaco, 
che confusero il titolo appellandola SS. Simone , e 
' Guida, e l’altra di S. Sairado re delle Monache di 
S. Giovanni (38) furono unite a quella di S. Mar- 
cello Maggiore: quella di S. Salvadore Minore , e 
quella di S. Andrea ad Porlam Fluvialem fu unita 
alla Parrocchia di S. Maria in Abate , quella di 
S. Lorenzo a Crucem , e quella di S. Andrea ad 
Maximiliauam fu unita alla Parrocchia de SS. Cosmo 
e Damiano a Quadrapane quella di S. Leonardo 
prope Castellimi fu unita alla Parrocchia di S. Pietro 
al Ponte ; e finalmente un altra ne sappiamo che è 
quella di S. Croce del Monistero di S. Maria delle 
Monache , fu unita alla Parrocchia di S. Tommaso 
Apostolo , e qualora è caduto in proposito accen- 
nare il Monistero di S. Maria delle Monache, non 
dispiaccia che in questo luogo sia fatta una corta 
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descrizione del medesimo dalla sua origine , sino 
allo stato presente. Il Monistero di S. Maria diCa- 
pua ebbe sua origine nel luogo detto Cingla in vi- 
cinanza della Città di Alife : colà un facoltoso Be- 
neventano circa 1’ anno 7^0 per sua divozione , fe- 
ce a proprie spese edificare un Tempio in onore 
di S. Cassiano martire , ed il corredo anche del 


bisognevole. In quei tempi si raccontavano con tan- 
ta sorpresa moltissimi miracoli del Patriarca S. Be- . 
nedetto <, de quali S. Gregorio confessa di non a- 
verne avuto piena notizia di tulli; ma di essi pic- 
cola parie inteso : raccontare. Iìujus ego , cosi 
egli (39) omnia gesta non dedici , sedpaucaquae 
narro , qualuor illius discipulis referentibus agno - 
vi. Da ciò il pio fondatóre dei sudetto tempio pre- 
se in molta venerazione il glorioso S. Benedetto , 


onde non avendo successione per devozione al lo- 
dato Santo, donò quel Tempio ai figli del S. Pa- 
triarca. Petronaee Yl.“ Abate Cassinese , slimò op- 

r J* fi) j. ' '* ^ ; * ' “ * 

portuno fondare accosto a quel tempio un Moniste- 
ro di donzelle sotto la protezione della B. V. Às- 
sunto in Cielo , e ciò fu eseguito tra gl’ anni 718* 
al 73 1 , col copsenso del Principe dì Benevento Gi- 
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sulfo luoiore , concorrendovi anche con largizione, 
la pia sua consorte- Per le scorrerie de’ Saraceni , 
le Sacre Vergini , non furono piu sicure nel loro 
asilo, quindi nel Pontificato di Marino , verso l’an- 
no 943 fu disposto trasferirle in Gapua v qual Cit- 
tà Metropoli del Principato , ciò avvenuto , sì rime- 
diò al meglio che si potè ad assegnarle un luogo 
per la loro permanenza : ma nel principato di Lan- 
dulfo Padre , e Pandolfo figlio detto Capo di Ferro 
li venne concesso uno spazioso locale fuori la Porta 
S. Angelo alla parte del fiume per edificarvi il 
loro monastero. Nella nuova Chiesa inalzata sulle 
ruine della Parrocchia di S. Croce , dall’ antica vi 
furono trasportate le preziose ceneri della Madre 
D* Marolta d’ Aquino degna germana di S. Tom- 
maso il Dottore Angelico , un tempo Badessa del 
detto Monistero. Fiorì il Medesimo decorosamente 
fino al dì 2 Ottobre 1812 nella quale epoca le no- 
tili Religiose per il dispaccio de 1 2 Settembre del- 
lo stesso anno furono costrette abbandonarlo nel Ba- 
dessato della Signora D\ Maria Camilla Palumbo. 
La sua bella Chiesa rimase profanala finche ad im- 
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pegno del religiosissimo Sindaco di Capila D. Otta- 
yìo de Renzis Barone di Montanaro , dalla clemenza 
del Pio Regnante Sovrano , che sempre Dio Feliciti 
fu ceduta al comune di Capua per riaprirla al Sa- 
cro Culto, Grazie alla provvida cura di S. Emza. 
Rina, il nostro Cardinale Arcivescovo D. Francesco 
Serra Cassano, die premuroso di sempre aumentare 
il culto di Dio , di concerto col detto Comune, lé 
9 Febbrajo i84o vi fondò a propria spesa una in- 
signe collegiata del numero di 18 Canonici , e 12 
Mansionarj sotto lo stesso litoio di S. Maria Assun- 
ta tu Cielo. 
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f IV. 

CHIESA DI S. GIOVA V2S1 


2>;klj. 3 m&w^asa, 

Rimontiamo ali' epoca , nella quale fu edificato 
ài Monistero di S. Giovanni delle Monache nella 
Mostra città , che fu verso l'anno 967. Impercioc- 
ché un tal Maggiordomo de Principi di Capua , 
veramente si diceva in que tempi Castaldeo ognun 
che occupava quell’ onorifica carica ; era Costui di 
nazione Longobardo , chiamato col nome di Lan- 
dolfo , vedendosi sul finire de giorni posciacchè li 
premorirono Aloara sua consorte , e due figliuoli , 
fece il suo sollenne testamento , disponendo in tal 

modo , che se gl’ altri due figliuoli , che li rimane- 

* 
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vano, venissero anche a morte Dandone Diacono T 
e Pandolfo senza discendenza , la sua abitazione, e 
tutti i beni che possedeva dentro , e fuori Capua , 
rimanessero addetti per la fondazione di un moni- 
stero di nobili Donzelle sotto il titolo di S. Giovan 
Battista incaricandone esecutore testamentario l’ Aba- 
te Cassinese : accadde , che poco appresso trapas- 
sarono ancor cpiesti , onde verificata la condizione 
il Ven. Aligerno XXV11.° Abate Cassinese riuni i 
detti beni e diede esecuzione alla volontà dei pio 
Testatore. In tal modo venne fondato un Conserva- 
torio di Donzelle alle quali le fu dato ad osservare 
la regola di S. Benedetto essendovi stata istituita 
per -prima superiore Sihelgarda. Di qua ebbe x ori- 
gine in Capua la Chiesa di S. Giovanni delle Mo- 
nache , ma nel principio , è da supporsi , che le 
medesime , per gli atti di Religione abbiano rime- 
diato con la Chiesetta , che si disse esserli stata 
donata dai Signori Audoaldi, perchè sappiamo di- 
certo , che la prima Chiesa che abbiano le mede- 
sime posseduta , sia stata quella fatta edificare a 
cura della Badessa Gemma II. terminata l’ anno' 
ii 22 , e posteriormente dal Cardinale Oderisio DL* 
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XLIY Abate Cassinese venne compita dell’ atrio ', 
e Pronlespicio , sopra del quale vi fece scolpire i 
seguenti versi. 

J spie e Prcecursor devoto prò grege Caldani 

Qitam datOdorisius Cassinam qui regit Aulam. 

Di questa Chiesa che fu eretta nell’ interno del' 
motiistero , se ne vedono ancora alcuni avanzi, par- 
ticolarmente un colonnato , e sulla porta d’ ingres- 
so un prezioso musaico rappresentante la B. Y. Ma- 
ria , S. Giovanni Battista , e S. Giovanni Evange- 
lista. Ma ridotto il monistero a Clausura , la detta 
Chiesa non rendeva alcun utile al pubblico , perciò 
ne venne edificata una più piccola alla parte di 
oriente fuori la Clausura, e fu propriamente quel 
locale oggidì addetto a magazzino per conservare 
r abbigliamento delle Truppe di Guarnigione J rim- - 
petto le case dei Signori Pariggi. Aumentalo in ol- 
tre il numero delle Religiose , la Chiesetta fu con- 
vertita in Portico a dar l’ ingresso alla precedente, 
onde senza alcuno inconveniente , la primiera Chie- 

* • •« f • ,•« ■ r ’ ■» 

sa rendesse comodità alle religiose , ed al Pubbli- 
co. Finalmente venne determinato edificarne una 
più maestosa accanto alla nostra Parrocchia , e le 
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fondamenta furono gittate l’anno 17^7 nel Bades- 
sato della Signora D.* Agata di Capua ; la quale., 
li 23 Giugno 1733 fu aperta al Sacro Culto con 
tutta pompa , a pieno applauso dei Cittadini per la 
sua vaghezza , quale inspirava la divozione dovuta 
alle Case dedicale all' Altissimo , ciò avvenne es- 
sendo Badessa la Signora 1 ).* Maria Colomba di 
Capua Capece. La medesima sgraziatamente restò 
abbandonata col cadere il monistero sotto la falce 
della suppressione prescritta li 1 2 Settembre 1812 
quando le Sacre Vergini li 29 detto mese ed anno 
dovettero abbandonare dolorosamente il loro Sacro 
Asilo noi Badessalo della Signora D\ Mariantonia 
Aveta , la quale si ricoverò Ira le Oblate della 
Sma. Concezione di questa med sima Città, con le 
quali pochi altri anni esemplarmente visse, ed ivi 
Santamente mori. Trattando la Chiesa nello stato 
di abbandono come si disse, e senza sperare di es- 
ser restituita al Sacro Culto , la provvida cura dei 

. j . . • 

Regnante Sovrano ( D. G. ) , onde almeno servis- 
se quest’ edificio a pubblico utile , determino , che 
fosse addetta a Reai Sala d’ Armi , come lo è at- 
tualmente. 
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$• V. 

CHIESA DI S, MARIA 
MADDAX*EMA 

&22.&S 3^3393STV2% 


Questa Chiesa appartenne al Convento de PP. 
Agostiniani della Congregazione di S. Giovanni a 
Carbonara , il quale esisteva in Capua fin dall’an- 
no n5o , ed ora il Castello delle Pietre, volen- 
tieri cedutoli dalla munificenza de Napolitani So- 
vrani- Ma Carlo II. 0 d’Angio per ridurre a como- 
do di fortezza una porzione di quell’ edificio , di- 
spose nell’anno i3oi , che i PP. si restringessero, 
nel lato meridionale del medesimo: in oltre il He 
Alfonzo volendo ampliare quel Castello , convenne 
con i PP. , ed i medesimi si ritirarono provisoria- 
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mente nel casamento di S. Maria de Martiri , silo 
nella estremità del Borgo di S. Giovanni Gerosoli- 
mitano. Di fatti in una membrana dell’ anno 1 45 r 
si leggono le seguenti parole Personaliter accorsi - 
fus ad locwn S. Mar ice de Martiribus situm extra 
potam Castri Lapìdum , hujus Capuana e Civitatis , 
ibique constitutas F. Iacobus de Benevento , prior 
dicti Conventus ut dixit , possidens omnia bona 
prcedicti Monasterii S. Marice Magdalence , qui 
locus olim extabat in dicto Castra Lapidum ec. 
In un altra poi dell’anno i46o si legge cosi. In 
Monasterio S . Marice Magdalence , noviter inlus 
Capuam ex trucio epoca, che era ancor Priore F. 
Giacomo da Benevento si ha parimenti , che pos- 
sedevano anche l'edificio di S. Maria de Martiri 
extra muros Civitatis Capace. Onde da ciò si ar- 
gomenta , che tra gl’ anni i45i . > a i46o i PP. 
Agostiniani rientrarono , ed edificarono il loro nuo- 
vo Convento dentro la città quello stesso , che ora 
è addetto a caserma militare. Ma la Chiesa riedi- 
ficala l’anno 17^2 sulle ruine dell’ antica , con di- 
spaccio di Ferdinando IV , di pia ricordanza , in 
data de 3o marzo 1790 , fu ceduta a questa Par- 
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rocchia coi! rassegnamento di annui docciti, 3o .peli 
manleniinentò , e sen prese possesso, li i3 Giugno 
del dello anno , l' antica della quale di sopra se 
ne fece la descrizione, in forza del medesima di-. 

• r » * +* * 1 ' , . 1 » 

spaccio , fu addetta alla Casa Parrocchiale., come/ 
lo è presentemente. , . . . 


§. VI. 


CHIESETTA HI S. MARIA 

. + 9 . * / 


m&Triiàt ap'&snsro 



Questa semplice Chiesa , ha annesso a se un 
Beneficio, il quale nel i384 si apparteneva con la 
detta Chiesa alla nobile famiglia Pandone. Fabio 
. de Vecchioni in. -ua..do.*uei manoscritti , cita una 
carta del detto anno con le seguenti parole. Cap- 
pella S. Afariae Mater Domini , que futi qm . D: 
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Guillelmi Pancione , Io che rien confermato dal 
Pratilli ( 4 o) , con le seguenti parole. Quasi rim - 

petto al regio Beneficio di S. Maria Mater Domi- 

. . / 

ni , il quale un tempo possedevasi dilli illustre 
famiglia Pandone de Conti di Ugento. Forse per 
la estenzione della detta famiglia , il Benefìcio ri- 
mase devoluto alla Reai Corona , perche nella vi- 
sita del Vicario del Costa dell’anno ii>9Ìx, si ha 
che tal Beneficio est de jure Patronatus Regia , die 
perciò in ogni vacanza , in virtù di Regia nomina 
dell’ Arcivescovi! Curia di Capua , vengono spedite 
le balle istituzionale di possesso. Nella delta cap- 
pella , nell’anno 1816 li 27 Luglio vi fu eretta 
una Confraternita di Artisti col titolo di S. Nicolò 
di Bari. 


1 1 > > *— 

r * i / / 

* . , • ■% « ' •. 
... • • - * ft 
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vii. 

- • ( 

CONFRATKRMT* , E BENEFICI! SEMPLICI ESISTENTI 
DENTRO LA PARROCCHIA DI 

.6 &ST63&* 2ST 


Una delle Confraternità dei Laici , e quella 
de Cinturati detta dì S. Monaca composta di Arti- 
giani di antica istituzione. La medesima oltre di 
esser partecipe delle innumerevoli indulgenze con- 
cesse ai coufrati della Sacra Cintura , e suo pregio 
essere stata aggregata alla nobile Arciconfraternità 
del SS*. Sacramento , ed ì SS. Trifone Repicio , 
e Ninfa di Roma, come si rileva da una pergame- 
na , la quale conserva là détta confraternità , che 
coutieue l’aggregazione, segnalali 23 Giugao 17 63 
1* anno V , del Pontificato di Papa Clemente XIII. 
dal superiore della deità Arciconfraternità , il Car- 
dinale Ferdinando Maria de Rubéis , e dagl' altri 

* * . 1 
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Ufficiali della medesima * Oltre le molte opere di- 
vote , che si esercitano da questa esemplarissima 
Confraternità , e da marcarsi la processione di pe- 
nitenza per- la città , che sì fa nel Venerdì dP Pà- 
rascera , con portarsi la miracolosa immagine del- 
la B. V. Addolorata , tenuta in somma venerazio- 
ne dal Popolo Capuano oltre due altre, ne prece- 
denti Venerdì nel portare , e riportare dalla Me- 
tropolitana Basilica per 1 ’ occasione de S. Spiritua- 
,&..Esqrcizj ,. con di vota processione y la sudetla im- 
magine y funzioni tutte tre commoventissime: Fi- 
.•nalmente la detta Confraternità viene amministrata 
da un Priore , un Rettore Spirituale che è. il- prò- 
, prio Parroco ; quattro assistenti , un Maestro de 
• Vo.vizj $ un Tesoriere , ed un Segretario. 
r L ! altra- Confraternità , è la prima , e piu an- 
iica tra tutte 1 ’ altre che presentemente esistono in 

•I . .. . • -- - - l ♦*-» *— ' -■ •• 

Città, perchè fondata 1 ’ anno 1487.- Curii [Regio 
1 assensu serenissimi Rugis Ferdinandi ,; E quella 
rii S. Giacomo Apostolo • alla medesima, oltre il 
Rettore Spirituale, il quale d^jure è il Parrocor dei- 
ila, medesima Chiesa , vi presiede un Baitoniere, , 
un Priore , tre Assistenti , ed un Tesoriero., 
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r.L f 


l«à 1 #'.* <u> . 


Del titolo di S. Michele Arcangelo Padronato 
della famiglia de Ducln di; lagnano , fu fondatoli 
21 Gennajo 1698.00^ & d&fe di un Capitale di 
docali duemila ipotecati sopra una massaria del det- 
to Duca , sita nel tenimento di S. Maria la Fossa, 
tyjogo-.deUp.alli Ghpgnani,-, ...... 



Il secondo ha il titolo di S. Angelo , ed è 
r .eretto. nelty altare, maggiore, della Chiesa Parrocchiale . 
li 47 .Marzo f t,7 02, da Orsola, di Monaco, oggidì ai .. 
appartiene alla famiglia. Milano y e P attuai Posses- 
.sore è, il Rdo,. D. (Cesare, ^Milano ...dellà. fotta r 6- 
miglia., •; . 

« «. % *»**>•> A . *. • , „ #w 
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Porta il terzo Benefìcio anche il titolò di S. 
Michele , ed è Padronato della famiglia Reccia fu 
fondato li 16 Ottobre 1 73 1 , con la dotazione dì 
un Casamento , e giardino siti in Grumo , Casale 
della Diocesi di A versa. 

CAPITOLO VI* 

a» bit ut, 


Siria Cronologica , oxt Rettori della chiesa 0! 

e* &ST SST AW&OJUUM 

Se questa Serie cronologica non è esatta , non 
è colpa dell’ Autore , poiché manca di notizie al- 
l’ uopo , per motivo dell antichità della delta Chie- 
sa , si compiaccia almeno il benigno lettore delle 
notizie , che a stento è riuscito raccogliere. 
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Siili. 


AhM. ■ ' ' 

1 - 1 ^ - 

1 33 1 . Camillo de Bergamo Cardinale. 

i 362 . Martino Minutolo Can\ , Capuano , e poi 
Vescovo di Lavello. . 

1375. Giannuzzo Pierle^pe de Perleonibus Ro- 
mano. • ; 

0000. Errico de Actia. 

>377. Paolo Lottini di Sermoneta. 

0000. Leonardo Pellegrino. 
i 45 o. Giacomo Massica Capuano. 

0000. Cubello di Aversa. 
i 45 2. Cubello di Capua^ . 

0000. Giannuccio Supino di Capua. - . 

1469. Giovanni Sparano Can." Capuano ( 40 * ; 
0000. Bernardino de Graffila. „ .... 

1529. Giovanni de Stasio. 
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f 1 r (t i ; 

oooo. Girolamo Citonet* * •*• *. * 
oooo. Marcantonio della Ruta. 

1^42. Annibaie della Ratta. 
i!> 43 . Mariano Frappi«#s~L, 
oooo. Ambrogio da Pòntecorvo. 
i 546 . Tommaso Stefano Sacconi, 
oooo. Fabrizio Ruffo (42). 
i 574 - Scipione di Troja. 
oooo. Mario de Gàrtia? oaw 
1*91. Mario dell’TJvar 
i 525 . Marcantonio Bucca\ ui 
i6#$. Bernard ind MdìcarelK 
1673. Carlo Lillo. 

1673. Antonio Milano. 

1692. Francesco AÌifonio FusOo. i: 1 • * 

1718. Antonio Santoro. r 

■ r\ * • 

1744* Domenico Cfpriano j rinunciò lò. stesso annoi 
1744* Antonio PagHuca. 

1786. Francesco del Cuoco. 

1760. Pasquale Mònaco. 

1783. Pasquale Marino^ 

1792. Èlpidio Cotógni. 

1 838 . Michele della 2 ‘ v 


0 


> c- 


.V. 


• V *' 
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(t) Capece sua dissertai . sulle campane di S. Gio. de No- 
biluomini' pag. 25 , e 26 • noia 7 e 8. 

(2) Slor. de Longob : pubblicata da Pralilli voi. i ne com- 
menti del ignoto Cassinese pag. 216 , e 218. 

( 5 ) Paolo Diacono lib. 5 Gap. 3 . 

( 4 ) Secondo Erchemberto 1 * anno 860 , e secondo 1 * ignoto 
Casi. 862. 

( 5 ) Città Ira Acerra , e Maddaloni , non lungi dal fiume 
Clanio , ora distrutta , il citalo fiume è propriamente il Rivo de 
Lagni , che lo dicevano Clanio. Il Monaco ne fa menzione nelle 
noie di S. Stefano pag 179 ove dice in loco Lami Lanrum 
tolgo Lagno , Intimo Clown * , parvum flumcn t guai a pala* 
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dibus suessulanis ad mare Palrìae Jluens , Capuanum turrito* 
rium srjuugit ab A versano. 

(6) Molli Sanli ('.apuani , non sono riportali noi Rom. Mar* 
tirolog, come S . Sinolo , S. .Agostino , Vescovo e Mari, di Ca- 
pila , S. Simmaco, S Slefano Menieillo, ed altri , cosi ijneslo S. 
Marcello (V q tale si ha daun uinncsrilto Longobardo del Moni- 
siero di S. Giovanni , esser sialo di Patria Romana , e Capitano 
in quella Milizia , c per la lede di li. C. gilli la ciarpa , e per- 
ciò nel viaggio di Paglia rimase prigioniero n Capua , quindi ne!- 
T impero di Giuliano , da Agricola!» Capo delia Milizia fu con* 
damati a perdere la lesla. Kgli però non si i confuso con S. Mar* 
cello M. di Tangir della Mauritania , mentre de due molto so» 
migliano gli atti . ne con 1 ‘ altro socio de SS. Casio , Umilio , e 
Saturnino , quale Natale lih. Sifoni. 27Ò e! ('«alesino veglione 
che sia stalo insignito dell" ordine Sacerdotale . Un scrittore del 
177.) nega esser questo altro Marcello, e i dilli >(uj Martiri Capuani, 
ma in effetto essi som tali , martirizzati sotto . l'Impero di Antonio 
Pio per invidia ile Magistrati circa gli anni i 4 o a 1 34 chi osser* 
vera il Marliml. Rom. troverà la differenza tra questi nostri Ca. 
piiani , dagli Africani anche de ine lesimi nomi. 

(7) Colorano è quel Villagio il quale occupa il silo , ejie 
rimaneva fuori la Porta Albana di Capa » Volere, che dava 1 .' usci- 
ta nella via Appio , la quale cmiducemlo per Reuevenlo a Blin- 
disi lasciavasi dietro in vicinanza ili Maddaloni l' aulica Cala zia dal 

: $ 

di cui Vescovado , nc venne formalo, quello di Caserta l'anno 
1 1 1 3 aggiungendovi altra porzione celi: loia dall Arcivescovado o 
a miglior dire Àrchiiliocesi di Capua , siccome apparisce dalla 
bolla del Vescovo di Caserta riportala dal Monaco nel suo sant. 
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a pag. 5S1>. Fuori la della porta è opinione d’arer stabilito la 
Tua permanenza il i* Vescovo , c Martire di Capila S. Prisco con 
du ; suoi compagni v uno de quali si erede essere stato il suo sue* 
erssore S. Sinodo. 

(S) Salznno Dritto Canonico Tom. 1 1 Lez. XXII 
(J) Festum A t >p trilioni s celebralur in Ecclesia S. Angeli 
al OjjlJùeO:. I Ionie S mi. Cu j>. pari. 4 pag. 

(io) »V. At'ianai. de piar, et urces. q. A SF. S. T.'iom 
Par. i. Art. W. e V q. US Joum. Djma.c. 1F de JU. 
Ori [od. ( ap. XJU. 

(i«) Scornile l’altare tigira il Calvario, e la soprapposta 
irnm.igi e del Croci. isso dinota il SS lledentore ivi suppliziato. 
Da <-i ) uè ve, ne < he quasi tu te 1* antiche t liiese non solo ebbrro 
il jirosj>etto rivolto ad Oriente . ma Htielie Y altare ( orant Popufo 
in inmlo che il celebrante i.el Sieri. icio avesse a se presente il 
Croci. àsti /che vie. e a corrispondere ali posizione indicata dal 
Damasceno : uè è maraviglia che essendo in tal modo pesto t‘ al* 
tare possa dirsi che i leddi venivano pi diodo a pregare rivolti 
nd Occidente ; ideate di ciò , p-r. hi bisogna porre mente alla 
preghiera del Sacerdote , die prega a nomo di t.ilto il Popolo e 
quella è appunto la pubblica |rr egli 'era 

( 12 ) Visita de i3 Novembre ili'j3 n. 23 ! ed altre. 

(|3) S* nella serie Uegi timi. Cardinali della S. R. C. ri- 
parala da Allo irò CiiCcmiio il de Rergumo non si legg* ivi ai* 
i.otalo ; avrà forse npparle mio a qualche Chiesa in oriore perchè 
ve ne so io di indie , che hanno i lo.- C notici cu questo titolo 
tra le quali tisi , Uavcdtu , Milano, Reacve .tu, cd anche Capua” 
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(14) Tanto si ha dai registri dell’ LXXXVII1 Abate Cassioese 
Pietro IV de Tarlnris Romano il quale di quell’ Archiconobio fu 
Abate dal 7 Febbrajo i3y4 sino ai 4 giugno «395 pa g. 5872 e 
e pag. 1 1 8 ; e da quelli benanche del Cardinale Giovanni de Me* 
dici , poi Papa Leone X, il quale fu il XCV Abate Cassinese da 
l4 Marzo i486 sino al 1 Dicembre l5o4 pag. 277. 

(1 5) Sess. XXV. Cap. XI. 

(16) E quell’ altissima torre , che è visibile da vari} punti 
della Città unita al vasto , ed antico edificio , opera de Normanni 
le di cui Sale furono un tempo Reali Abitazioni , i:i quella me* 
desima Torre Riccardo IL* nel suo trionfale ingresso a Cap ta do- 
po averla ritolta a sollevati visalì , ed in quelle stanze ai ristorò * 
col suo seguito dalle fatiche dell’ assedio : oggidì tulio trovasi util- 
mente ridotto ad uso di Arsenale. 

(17) Si rileva da registri dell' Archivio Cassinese, 

(i8j Pag. 6i9. 

(19) Pubblicalo la prima volta dal Pratili! , riportato pel 5 
tom. della Storia de Principi Longobardi. 

(20) Monac. Sant pari. 1. pag, 43. ma nel nuovo Brevia* 
rio corre un errore nella Slampa leggendosi Andoaldi , in vece 
di Audoaldi. 

(21) Gattola Storia Cassin. Pari. 1 pag. 77 anno 965. 

(22) In un manoscritto del Sannellio ho letto die questo Prin- 
cipe fu così denominato perchè negli affari che riguardavano il 
ramo militare , ninno ardisse consigliarlo. Egli medesimo, diceva : 
intorno a ciò non ascolto parere se non quello della mia testa, 
che per tal rapporto 1’ ho di Ferro ; ma in tuli’ altro egli era ce» 
devole a consigli che vi si davano. 
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(a3) Stop, di Erchemberto n.* 28. 

(24) Rinaldi Voliirn. 1.* della sua storia pag. 36o a 36 1 . 

(•z5) Monac. addit. ad pag. 23 i post lin. 5 Sant. Cap. 

(26) La detta donazione si legge u una carta dell’ Archivi» 
di S. Giovanni dell’anno 11G7. 

(27) Monne. Sant. Cap. pag- 64$. 

(28) Caos. XVI. quest. VII. Cap. X decr Gratiani. 

(29) Questa Chiesa f.i in quel sito , che poi venne ridotto tt 
giardino per delizia delle Catistrali dell’ Ordine di S. Chiara dette 
del Gesù Grande , il manistero delle medesime fa fondato verso 
l’anno ij 4» nelle case de Godi di Altavilla a proprie spese del 
Senato di Capia a patto di allogarvi le donzelle dei Celi Nobi- 
li , e Civili , il medesima cadde sotto la falce della soppressione or- 
dinala dal Governo decennale li 12 Settembre 1812 , ed il gior- 
no «4 dello stesso mese , e anno , furono costrette abbandonarlo 
nel Dadessato della midre D Maria Gabriele Campanile. 

(30) Monac. Sani. Cap. Pàrt. 4 pag. 499 , e 5oo. 

(31) Questo Cardinale sebbene in quel tempo si trovava in 
Roma Vicario del Papa dopo la rinunzia dell’ arcivescovado di Ca- 
p'ia , pure in una sua lettera diretta all’ Mino.* Capitolo promise 
tutta la sua assistenza a questa Capuana Archidiocesi durante 1* As- 

. senza del successore , il gioviue Cardinale Arcivescovo Antonio 
Gaetano impiegato allora dalla S. Sede- alle Nunziature. 

(3a) Registro dalle Visite del Costa pag. 228 a 'tèrgi ed’ al- 
tre posteriormente. Ne rechi meraviglia se gli Arcivescovi vi sita- 
vano questa Chiesa della Giurisdizione Cassinese. Il Barbosa' inse* 

ii' ■ ' 1 . . / f y J 1 

gna che ogui Vescovo può visitare l luoghi esenti dalla sua Giu- 
risdizione in qualità di Delegalo della S, Sede Barbos de polesL 
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Epìic. alleg. 7 4 n." iS Ed il Gavanfo al forti. 5 Manna! Ej»ì cop. 
Voti). Visitali» dice con. //i Esaltati t Il g d tri un ctrvn ad- 
tnur: Au!rn liton Episespts vi. il tri potate c. Fi.iaKns ite il cri* 
ciiio Triti. Sas3. XV. f.ap. Xt. de lleg ilarib.is prescrive elio il 
Vescovo abbia Giurisdizione nelle Chiese de llegolari con C ira di 
anime , esistenti nel perimetro di s ia l)i:»cesi , o ìde nel vLitarle 
ce corrigga i d.fetli , e ne allontani gl' i.iconyc.iie iti ec. 

( 33 ) Monne. Sant. Cap. part. 4 pag. 46 » « 45 -ì. 

( 34 ; Mone : Sant. Cap, pag. 74 , e pag. 606. 

( 35 ) Questa Chiesa fu dedicata a S. Pietro Apostolo AÌci.10 
la porta S. Angolo , accosto ad tuia torre di difesa della (.itti , 
perciò della a Torrione , poi Torone , quindi a Monterò io , e f.i 
perche i Capuani si distinsero per la divozione al S. Apio, a mo- 
tivo del suo passaggio, e beaeucj resi a Capila ; di falli llssi 
edificarono pii» tempj in suo onore , onde ove I A piu. raccoman- 
dò a S. Prisco la distruzione del cullo , e tempio di Diana ’lifa- 
tina , vi eressero la Chiesa di S. Pietro detta Apode.! s iile quali 
ruine fu poi edificata la Chiesa dello Spirito S. e Co ne ilo , che 
or posseggono i IT. Cappuccini, quali verso il 1 34 » della lira 
primiera aLitazime in S. Angelo i.i Connis e prnpri.nn silo a Pi- 
sciariello , che la. dicevano S. Agostino ad Aretini Dianae , li fe- 
cero ivi passare ; inoltre quella di S. Pietro al Poule , S. Pietro 
de A poi ila , S. Pe’.rillo ej. Ella Tu Par racchi 1 si 10 all' anno 1 u6j 
in circa , poscia fi donata ai IT. Con ve duali dill I.I110. Cupi* 
tolo quale volle ritenere il dritto d‘ andarvi e celebrar mossa si* 
Icone, e predica ogni lunedi in Alhis. Volgarmente la dissero 
Chiesa di S. Antoi.io , che rinime addetta ad neo M lilare eoa 
l'annesso Convento per la soppressione dell’ anno ib'07. 
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( 36 ) Qu^to monistero fu fondato verso 1* anno 1627 a spesa 
del sig. I .elio de Tornasi , e dal Monistero di S. Giovanni , vi 
fu diramala por direttrice D. Ruberia d’ Errico , vissero le nobi- 
li Vergini con la regola di S. Benedetto : ina per La soppressione 
dell* anno 1812 le medesime vennero costrette abbandonare il loro 
Monistero li 27 Settembre del detto anno , essendo Badessa D. An- 
na Maria Palombo , la quale terminò santamente i suoi giorni nel 
Conservatorio deli' A. G. P. di questa stessa Città. 

(37) Questa Parrocchia arche antichissima , era contigua al 
Convento de PP. Carmelitani , il quale si vuole esser stalo fonda- 
to ad imprgundi S. Angelo Gerosolimitano dello stesso ordine, mar- 
tiri rzaló da Berengario Siciliano , e suoi compagni in alto della 
predicai ione , nella Chiesa de SS. Ap. Filippo , e Giacomo di 
1 iecta Città marittima di Sicilia li 5 maggio 1220. Nel Borgo di 
S. Tereugiaio fiori la Porla delle Torri che si estendeva fin do- 
ve oggidì d c’si FAgieia nel quale sito , vi esisteva un Convel- 
lo di Cirasliensi col titolo di S. Maria a Casamare grancia del 
Monistero di Casamare, di drpiuo , che poi si imi con quello di 
S. Maria della Ferrara di Vairano dello stesso ordine Religioso , 
simile all’altro, che esisteva in Capua nel distretto della Parroc- 
chia di S. Martino a luaicam anche del titolo di S- Maria della 
Ferrara , che era appunto quello , che oggidì dicesi il quartiere 
della Rogna volgarmente : in questo Borgo ve nie primieramen- 
te rd'licato il Convento de Carmelitani , sotto il titolo di S. Ma- 
ria di Costantino) oli poi distrutto il Borgo il Convento fu trasfe- 
rito dietro la Cit a prima del i 3 i 7 , ernie asierisce il Tenzona, 
di poi nel ini 4 fu restauralo a spese del Senato di Capua, e di 
altri facoltcsi Cittadini, onde nelle pareli furono ellisse le armi de. la 
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Giti , e nel Cola nnato dell’ atrio quelle de Benefattori. Ma nel 
settembre dell'anno 1807 durante il Governo decennale unitamente 
ad altri tre venne soppresso , e dopo pochi anni la Chiesa fu 
assegnata alle Parrocchie di Ognissanlo ; e de SS. Cosmo , e Da- 
miano a Quadrapané. Per le notizie che riguardano il suddetto Con- 
tento , leggasi 1 ’ opera intitolata Sacro Carmela Italiano del P. 
Mariano Ventimiglia : pag. 18 , i 9 , 70 , e 71. 

( 38 ) Questa Parrocchia dell’ Arcivescovo Sennete , fu ceduta 
mila Badesse di $. Giovanni Gemma a condizione di non essere 
più Porrocchia , e dalla medesima ne ricevè in cambio nell' anno 
1116 quella del titolo di S. Maria a Pontepiano , che il Monista* 
ro di S, Giovanni possedeva sul lagno detto Ponte a Selice. 

( 39 ) Lib. 2 # Dialog. Gap. t. 

( 4 0) Via appia , lib. a Cap. i 3 pag. 263. 

( 4 1) SÌ trovò Rettore nella funesta època del Sacco di Capua 
essendo Arcivescovo della medesima Città il Cardinale Giovauni 
Lopez , che morì in Roma lo stesso anno a 6 Agosto. 

(42) Costui dovè prendere la cura attuale delle anime . 


FIN Ez 
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©residenza della Regia Università degli Studj 
e della Giunta di Pubblica Istruzione — Riparti- * 
mento — Carico i3. — - Num.° 7 — Napoli 27 
Marzo 1 84-3. 

% 

Vista la dimanda del Tipografo in Caserta Giu- 
seppe Majone , il quale desidera di stampare 1’ ope- 
ra intitolata — Notizie Istoricbe riguardanti la Chie- 
sa Parrocchiale di S. Angelo in Audoaldis ec. del 
Sig. D. Michele della Cioppa. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore 
Sig. Canonico D. Andrea Ferrigni. 

Si permette che la suindicata opera si stampi, 
però non si pubblichi senza un secondo permesso 
che non vi darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di aver riconosciuto nel confron- 
to uniforme la impressione all’ originale approvato. 

v| 

Il Consultore Presidente 
i'.i . A. Seleucio 

il Seg. Gle. e Membro della Giunta 
Gaspare Selvaggi 
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0 
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i 5 . sistemò 
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$ i 4 - 

vers 
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dello 
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23 . que 
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de 
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537. 

vers. 

3 . valida 
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